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"É aperto T abbònamenttì al 
GIORNALE DÌ PADOVA poi I I t r i ­
mestre 1877, a datare dal ì''.a.r 
prilo p. V. a iutto il 3 0 glu^ 
gno ai Ci, ài prezzo stabilito iìi 
tèàta ài Gìormilo.-" ^ ' ^ ^ '̂̂  

- . ^ • ^ ^ 

DIAIUO POLITICO 
Non;é' óertamei^l^^h confÒHò par 

no( quello di poter.dir? clia lano-
«tre, previsioni augii affari orientali 
hanno finora colpito noi .lagno. Anzi 
ora hci nostri voti che quelle pre­
visióni venisaero Bolennemante amen-
tite, poiché non anteporremo' malia 
vanita d'indovini al bene pubblico 
e alla quiete d«l mondo. 

Una cosa ci premo cho il pubblico 
sàppiii, e finora glìonQ abbiamo data 
prova o^atanto» che BQÌ, parliamo' 
sempre ascondo la nostre oonvinzioni. 
0 dietro accurato esame dei fatti, e li 
registriamo coma ci appariscono e 
conle sono 4'n sostànKà, è non come 
potremmo desiderare che;fOBBéro; -

In generalo la stampa tiene una 
condotta,diveraa, e ne ubbimnouna 

'prova da ciò che ai ri&risca alia 
qttestlofce orientale, intornò a cut 
l'ottimo pubblico fa crudelmente ini-
jti'0d^#^fino,dai p^mi giorni (Iella 

/^nsu^eziiono clellft Bosnia a àoU'Èr-
segóvma. - , , > ;̂ ' ' 

Esaminando le cause ohe -l'hanno 
prompsaa, la qualità de* suoi istiga­
tori, la provenienza degli aitati che 
ncQvova, noi abb ico detto sut)ito : 
la'Hùflsìa torna in campo,,co? ^o. 
programma: [per essa il momento j6; 
propizio, iì non avrà scrupoli di ap-. 
profittarne. La partecipaKìóne;^alla. 

lotta dfllla Serbia e del Montenegro 
fortificò la nostra convinzìono, che 
poi è divenuta irremovibile quando 
la Russia colla sua pblitica ipocrita 
insìsteva in favore dei cristiani dolìa 
Turr.hia..ed .esìgeva dei pegni per 
rapplicaaione dolio riforme, 
.;. Ttttti i r-Pflnp^oss della stampa eu;-
ropta facevano bnoni îiso a queste 
lufitro del gabinetto moscovita: solp 
;Ì'IàghiIterra non si ò lasciata pren­
derà airamo, malgrado le prediche 
'àeì GHadstonei comprèse subito dove 
la Russia voleva arriva'rè, sì assi-
curò del cauaìe di Su<)?i e. feco ctk-' 
pire a Pietr'obi-rgo che sulla strada 
di Sofia, 0 sulla riva del Bosforo 
non si cammina senza incontrare degli 
intoppi. . 

Venne poi la nota Andràsuy, qtiin-
AiHÌ-^memorandntn di Bdi-iinb, la; 
conferenza, ed ora il famoso proto-^ 
collo internazionale. Ma il quesito é 
sempre, unOiSo'Q*: la B-ussia vuol can­
cellare il trattato del 1358, per aver 
libere le inaili contro la Torchiai e 
l'Inghilterra glielo impedisce, proba-* 
Ibilmente d'accordo coll'Austrìa: co-
xàé.<serne uscirà? , ,: ' i ^ 

£ un quesito ohe eertamante noi 
non-filamo in caso di rigolrero, ma 
le ultime notizie ci fanno presagire 
con rammarico una soluzione, vio­

la questione vitale è soltanto, quella. 
delia sincerità della Russia. » 

Dieci volte rioì abbiamo osservato 
che le dichiarazioni paciflche <ie|la 
Russia non meriterebbero fede siri-
taiita che le masse dei suoeseicito 
stavuno concentrate alla frontiera. 

l giornali di Pietroburgo dicono 
che ili go-*erno inglégó iioh lasciò 
alla Russia che la scelta ftà l'in­
giuria 0 la guerra ; ma chi,,se noh 
oasa medesima, pose la Ruas^a nel 
dilemma o di uscirne mortìlìcata 'o 
di turba^rf la pace del mondo ? r. j 

Nessuna puù ingannaf-si sulla re­
sponsabilità di questa guerra, sé dd-
V0S36 scoppiare. / ,̂  

Al dilemma, di cui parlano ì gior­
nali di Pietroburgo, Bi:pud opporrie 
un altro che la Russia presentò al-
rEuropa: 

« P.I'Ebrcgazione del trattato del 
,1&B0 0 la guerra» : tutto fa temere 

• f > ; j i i 
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Ormai la disputa h a viso aperto^ 
frà.ilà stampa russa rd'lngìesei '' 

lo^iSja/uiw.tESf'aOtfftnda':;' ^ 
• «È sibcérà o n o la .Russia? Ciò 
che pi^,d'ogni altra cosa' mette in 
pericolo' la pace europea è quel con-̂  
tinuo movimento dello truppe russe, 
versò il Pruth. Ogni giorno aumen­
tano, e quel fatto ha maggior aignì-

.;flcatò che le incertezza a proposito 
del protocollo/Il solo punto grave, 

ohe noi avremo la guerra^ 
La Fmnce crede che i dissensi 

fra la Russia e P Inghilterra, deri­
vino da più grave cagione che non 
sia quella:,di, qualche modificazione 
da effettvarai nel protoooUoi'Quanto 
a ĉ uesto documento' 'tirede sia p^r 
pasesi-e allo st&io ài m^f&ggt'o,^ i 

Noi non solo lò crediamo : ne sìa-, 
mo convinti.' Am i'^.{ 
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Ma senza parer d'accorgersi dell'ef 
fólto prodotto, .•; fingendo di rivolgerai 
fl! medico soltanto, lo foneiiilla continui: 

-•^ Distrutta la ietterai lo; spparenèi 
almeno, vtfnne àerviloìi caffè, e il ai'j 
gitor di Cl̂ aiusae acceso nn sifearo, pome 
suol fare dopo il, pasto. Ma non tur dò. 
guari a lusciarlo estinguere. Io'non, 
osava disturbare le sue riflasaioni, quando 
a unirntto mi disse:. « È cosa singo­
lare,, ma, non so perchè, non mi Sento 
befla..» Beslamnió per,un-istante-eens^; 
parlaro, pai egli soggiun86:.:i»;Deci84 
mente, Io non istò bene; Fajemi Upiil-
cere di salire a'ilb mfii-oamerai-eccovi 
la ciiiave del ii(iio 5ecrfi/«irfl : P 5prirel|fiî  
e troverete sulla tavoletta superióre una 
bocqettìna' chiusa ermoticuraente che nìi 
recht;reìie4> Ossei vai con surpiesa che, 
jì Signor di. Ghaluase, ii quale parla 

^ ŝpediiemenl?, haibettova o piuttosto fa^'. 
ìugliavs. dicendomi queste, parole, lô  

Stesso. Egli (limenticavasi di sorvegliare 
il suo contégno, 

-ff^Erpoi? disse, '-
, -f-f Poi il signor di Clialusse riprese 
il Euo fare abituale e si ritirò nel suo 
studio, iifi diedi 3 credere che la penosa 
impressione da lui proviata fosse svanita,: 
e m'ingannai. Nel pomerìggio mi tece 
.pregare'dalla signora Leon'di andare a 
raggiungerlo'in giardino* Vi corsi, molto 
sorpresa.perchè ir tempo era cattivis­
simo. . y->~- • • • \ 
.̂;, • Cara Margherita, mi disse, aiutale 
mi a cercare i brandelli delia lettera 
che ho gettalo al vento etamallina. Da­
rei la metà della mia fortuna per un 
indirizzo che certamente vi si trovava, 
e che nel momento dellâ  mia coiiera, 
,non. ho veduio..,:i to aiutai; si poteva 
aver qualche speranzaj poiché quando i 
brandelli .t.uicno lanciati dalla finestra, 
piovevate invece di sparpagliarsì,,eranp 
caduti immediatamenie a terra. Ne ab­
biamo riunito una gran parte, ma in 
nefl§uno ai trovava ciò che, desiderava 
il signor di Chalusae. Più volte di plorò 
aróaramenie e maledi?se'if sua fretta.;. 

i- BoutJge£iu,-ìl portinaio, e Casimiro |i 
.B^anpbiaronii un sorriso d'inlelbgenza. -
.i Essi avevano sorpreso le ricerche del 
xoDte e le avevano giudicate un atto (li> 
!pazzia bell'e buona. ^ ' ' 

Ora se la spiegavano. 
; ?^ lomi Benliva straordinariamente 
commossa per la tristcn-a di Chalussè,: 

• oontinuò^madémigella Margherita, qùaiì 
do ad un t̂raHo egli si alzò grìdandp 

ì non mene diedi pensiero... diagraniàl. con gwta:-
, i;̂ !,f,Ma io sono un pazzo U-̂  c'̂ è una 

personajChe.può darmMuell'ludirizzqi 
,̂ Di, certo il dottore si lasciava traacj 

nare da) rflcconto, giac'hè, senz'ac'cor 

temente; fecìdunque quanto deSidei-av ;̂ 
egli, versò olio 0 dl̂ ci goccie d«l-qoó 
i( noto della boccetta in un bicchier 
d'acqua e Jo bevetlei 'i-c^-> -Ù'*̂  \:i': ; 

Erojtaiita l'flilenwon? =ohfî  prestava 1 gersi dalla Bconvenienza della sua- do-̂ . 
il dottore Jodon, che rldivenlavasè I mandai.sol:'ffiò: • -'< \: •:, ,• 

! 

- ' j i ' , -
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! Il tenoiiio generalo Torre ha pubblj-
cato in qnosti giorni la relaKÌono della 
leva sui nati nel 1855 o detlo"^pQniÌe 
dpU'esercito ^ dal 1" ottóTì're 1875 ^l' 
SO settembre 187G. Ed ò iflutil^ sog-
giungero ,ehc questo lavort). statistico 
ò chiaro a! pari di quelli che lo hanno' 
preceduto e cho sono dovati all' in-

I V 

— Una personal qual persona.'? j 
La fanciulla si sehiì rlvollarsie scbiac-

oiar.do ii dottore con uno sguordò di 
suprema alterezza rispose brevemente: 

— Ho dimeniiciitò il suo nome. 
: Pulito sul vivo il dottore riprese .l'at 
toggiamenlo del suo' mcdelto. La. tiia 
traìiqniì̂ iih imperlurbab'.lo ne lu scosso. 

— Credete, madamigella, "balbettò, the 
il solo interesse, un rispettoso inleressei.-

Essa non parve neppure accorgeisi 
delle sue scusa. , i 

— Per esempio, interruppe, lo so, e 
posso dirvi, signore, che il, conte di 
Chalusae aveva l'interizìont' dì rivoK 
gersi alla polizia, caso mai IQ persona 
in discorso non poless,̂  dargli la ri­
sposta. Da quel momento mi parve in­
teramente soddiàfatto. A tre ore chiàino' 

• r - r, -

il cameriere e gli ordinò 'Jì dare in 13-
vola dUò óre prima. Diĵ aitì sì desinò 
alla quattro e mezzo. A oitì<jùe,'"ore jl 
signor di Chalusse si alzò, m'i'abbrac-
ciò •lietamente ed usci a piedi,' diced ' 
domi che aveva buona spe^auza'e coti-
fiilavasi di essere di ritorno prima della' 
mezzanotte.,. . ' i / : j 
'''-Là fermezza, dî  cgi la povero 'fàtìi-" 
ciulla aveva dato prove fino à qu l̂ 
puntò, si Smertti e con ¥(̂ 90 soffocata 
aggiunse mostrando ìf'cónte di Ch3-
lusso: \ ";_ " '.'̂  " ;^ i 

— E a'sel'o'reemèjzo fu qui rifon­
dono nello slato che 16 -lèdete? là^,dÌ 
ste8o..;jM .̂ '̂.̂  • ^^-^'^/x;;-;!' 
> Successe un giran èìlénzfoi e così pro­
fondo, che ai udì il rantolo dóì imô j-
bondo sèmpre immobile ^ul suo letto. 

Restavano tuttfivìà à snpergl le circo­
stanza della disgrazia, e n medico î 
rivolse a Casimiro. , , ' ) 

—. Glie t i disse il cocchière cho Vi 
rlcondttsSè'il vostro padrone? domandò. 

— Oh I quasi niente signori, oeppur 

telligcnto opcrosit?!, del distintissimo 
'e valoróso generalo. La relazione Ò 
; ricca di. imporlanlì e interessantissimi 
ragguagli sulle condizioni del nostro 
esèrcito e" sulle forno nazionali e noi 
da essa toglieremo alcune cifro che 
Cppceriionò l'esorcìto in generale 0 
la piovincia. di Padova in partÌRolare. 

Il 30 settembre 1878 P Italia a-
vevà tra esercito ìieinuanentb ò>ÌIi-
lixìa mobile descritti nei ruoli mili­
tari 001,700. uomini/eioò: 628,804' 
doiresercìtopermanonte>270,973dolla 
milìzia mobile oltre 1923 ufficiali 4i 
riserva. • >* * - ^ 

• Ai 901,700 aggiungendo" i 113,913 
già ascritti alla kilizia ttrritoiialo* 
si aveva in qti^l.giorno la cifrit tei-, 
tale di l,0d5,G43 uomini a rnoloi j 

Gli inscritti sullo liste della leva 
esègnita sili ' nàti del " 1855 erano 
283,087,cioè capìlista 22,Ì83, omessi 
di leve anlei'ioj-i..2428, nati ooU^an-, 
no î Éiu. 263,476. Da questo numero 
ne furono cancellati per morti ed'al-
tre cagioni 18,506 0 gli inscrìtti ri-
maroro^qnitìdi'269,5SVcìfra8upenofe' 
a quellit della lista precedente, l ', 

Nelripariio del contingeuto di l 'ca­
tegoria la provincia dì Padova figu--
rava. Còlle f̂iófeilénti eiifre: capilista 
'K207;''oiri%s^di'Jlevè anteriori 6. nati' 
.W*PRQj rà» 295t totale degli in-
scritti dedotti".! capi lista 2966, coh-
tingeiite ,di !• 'Bàteg^^i^, 778. 

riformati,,-p&T ìnaucau/a Ui 
lp3j'cÌoò'il 3,25 per cento,' pei' in­
fermità'^493, eie 15;^^-por cfnto. \ •' 

^V"Ito Provincie nelio^quali fu miporo 

.1 

ninnerò dei riformati fii maggioro 
sono Io Provincie ili Sondrio, Calabria'' 
nllm 2^ Cremona, Calabria ultra V, 
Cagliari, Bergamo,, Sassari, Girgiuti, 
Grossotto'.é^rescia. • J 
. Il maggior numero .dì uodiaì as-
eegnati alia 3" catogorìa SÌ verifiaò 
nelle Provincie di Ferrara, Yotoal, 
Venezia, Mantova, Tìcen̂ â, K&vigo, 
Udine, Pjidova (23,87 per conto), -Forlì 
è'.pmcenza.. , ' „.; • - , • ; 
;• il,,ifiaggìor numero-dì rouitenii fu 
nello Provincie di- Genova, Napoli,' 
Palermo, Catania^ Messina,Basilicata, 
^Frincipatq Gttra, .Caìtanjsgetta, Cala­
bria Citrà 'e Comò;. XI minor uumtro 
lirqucllo dì Mantova, Arezzo, Sien^, 
Oromona, Ravenna, Verona,'Firenze, 
Ferrara, Eegfeio Emilia e .Padova' 
(0,44 per cento)/ ' ' 

Nella provincia.di Padova nella 
lèva del 1874 vi erano stati 11 ̂ 'r^-

Aitanti (0,40 por cento); in quell^ syì 
nati del 1855 ce ne furono" Il'(d,-:^' 
pbr-cento. Nella levà'Bui nati ,nel 
1855 si ̂ notò un tenue progresso nel 
numero (li qùcllj che sapevano lèg­
gere e scrivere. La proporzione fu del 
44,45 per cento, mentre nella leva' 

generale Torre ci apprendo {;he dei 
248,438 giovani soggetti alla leva 
dei 1875, 23 non raggiunsero la mi* 
nima mìmira dì meUi ]l,25. Il più 
piccolo inscritto fu dato dalia pro­
vincia di Kovigtì di juetrì 0,70i-

Nella provincia di Padova iih'in-
ffcritto solo non rugsiunao la mÌBura 
d'i' ],25.Es'li lìiishrava metri^'i,20. 

a^fca: 
.-.r^T;:^iqr^L::^z 

X r> 

I" Collegio ai sYeroBii 
- \ f j 

'• h*Aì^cna di ;Verona pubblica:' la 
spgtìèutó lèttera • del comm. Angelo 
Messadaiglìa : 

-, , :.Roms,\10,marzo. 
' Onor: Consiglio di Presidenza 

. . . . dell'Asso ciasion e costiiuzio-
nale di Verona, - , 

> « Porgo le più siiicere e sentite 
grazie a cotesto onorevole Consìglio 
per le parole ai gentili e piene dì 
simpatia per me, che esso mi rivolge, 
nella pefaosa posialoao in cui mi trovo 
collocato dalla sorte di aver a sce­
gliere fra la Deputazione e la Cat­
tedra. ,-

il numero dei nforp^iMi sono quello 
di Venezia, Ptovijp^o,;Udine, Forrarp, 
Mantova;'1rddena/!Pe^arp, Eay.enna, 
VifeonKa é JPiaceu îa. Quello iu;'cui il 

,„ Nel decidermi» comò faccio, pep 
q̂̂ t̂jsV nltima e nel restituirmi per 
intero ajl' insegnamento, io non c^do 
aoltautr-^d imlVrfosé circoatarfse; 

ì che resto coerente a 
â  quella che Ho sempre 

considerato come la prima e piii'*Ua-
turale mia vocazióne.' •-•• 
j Non potendo'̂  perciò, con mio yiiiro 
>lritìriés(5liiibfitoV'toVnare •à'prestìfltar-
•tóiv'>èoteato ^onsgliò a^.l'on. Aeso-
lé più Fchifìttè rspressioni del mio 
grato aiiiiwo) i^imati'^ónó'complfta-
meiito liberi per la scelta di altro 

77,51. La provincia di Roma classi- «a^dìdato.ed io non dubito che qu^lìo 
ficaia a parte dà il 5 ^ 1 per cento t t r ^ n l t n ^ ' ^ ' l S S ^ f à^^-l- l ' '** i! ir 1 i- r • Vii- j 1 l< .̂-l patrìotiamo e ̂  dalla loro a8KCfl2?:a 
di analfabeti 8usli,inspritti,dell875. noH>,si« éerJraccogliare il sutTagio 

Esaminando gli inscritti per lap-. :delìa grandàMnagglóràtizà degli elet-
, porto alla statura la lolazioné dèi to"- ''• ' 

' ^^?f^l l^ A f̂t̂ ÀSfJFiittì %• mantiene 
. mit^ ,fi?cp̂  nelle varie, regioni û 
proporzione delle classificazioni', pre­
cedenti: Piemonte analfal^èli' 30,,̂ 0' 

Blarche ' 6 7 ^ , Umbria 68,30, Napt?-
•"^';tfo72,T6;" Sardegna 75,SÓ, Sicilia 

dieci parole. , .̂. • - ' 
--. Bisognertbbe trovar quell'upmo e 

farmelo venir qui. : ,,,,., 
•' !)u^,doine3|ici corsero,a,(je/carlo. \ 

Egli'ncn potevâ  esser lontano, la sua 
viètiuìrìi era sempre ferma davami ài 

- • - •J f tg ! i^>r t r ^ -
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pre bofbgttDodo, quantutique gli fossero il signor di"̂ CbaIu3Ée si sWEè^aìcune 
'm'e?si in mano, du9 luigi, il dottore ri- goccie? " '• 
tornò a pinntarsi in faccia all'ammalato, "«lAhibiè! no, signore. 
.,qq|ierbraccia incrociale, cupoj e-colja ' i ' -^ Tuttavia sarebbe Imporiandspimo 
fronte corìug|iia per Io sforzo dellâ me 
dilazione. 
.̂ ^Ouesta v̂olta[t.̂ poD wppreaentava (a 

tommetli;!. •• ì.-r.'-.i DifraUìegli ?lr;£ao erasi.lermaiq presso 
il negozli;nte d| Vino., ̂ icunì curiosi ac­
caniti gli v̂ev;uitì,p̂ g0!,{>,,,da (bere, e 
per ricambio fgii riiccohlaya loro qutìi 
caso; erasi completaraeidtQ rimesso dal 
Biio turbamimto e ,glì tornava il suo 
1>"P- ,, . : .t,,' .1 , .̂  ; - ••• 

--'Andiamo, doràatndaóo dì voi, gli 
dissero i'do^esliG(. „; :. ; ,./ I , 

•E vuoto li suo bicchiere o li segui a 
malincuore,béstomn)iandò e borbottando 
fra i" dènti, senza che .si sapesse il 

, , - • - . i l ' - . ! • ; ' I . 

Pe^tll^V, ..:;^. -.:-:•'. .1!- ' •-• -
: Il dottore aveva almeno avuto il pcn-
siero'di u3cire sul'pianerottolo, per.ip; 
terrogurloi ma le sue risposte, non gli 
appresero nulla dt nuovo, , . ' , 

ti borghese, come diceva,, Va^4va/," !^',:|.^e)^,#dTOr3Ì,infscohlosnqUal-
'preso ai canto della via Lamartine e chti tflìi'p it̂ ut̂ broj?9 gli sorndeva'-iq-

., A;d,isp îip, ,0 meglio, in ragione'delle 
pùnule sfiipgazioni the gli erano-sfciie 
fornite, vvclevo in mUo queir affare qual-
coea di sospetto,e di torbido. ' 

. p̂ el spapettì d'ogni genere vaghi eid 
ìndtfìnibili si urtavano nelguo cervello. 
Trovavflsi in faccia ad un/delitto? ISo, 

^c^rtamente, evit̂ ^ntemeate:! ì • ! 
'' .Uf é\& cosa dunque? perchè quel-
r atmoEfera di teiicenze„ che sentiva 
ÌntOI|àQ.,î ,sè ,̂. ;.;,•. f;-v: I 
" Non trova vasi, egji sulla traccia di quaj 
, che deplorabile segrego dì fam'glìi ' ' j 

.^unodi quegli,; ̂ caRday, orribili, lunga­
mente celiiti, piCb9,fiSÌi>trìv.e)anO)CQm|e 
un lampo i u ii ;, -.,., - , 

dei sobborgo Monlmartree" gli aveva 
racconìinndafò dì ricòndurlo,fi,'(;a8a.inj' 
nitìdiatàrnentf ^gii ayev^ frustato, J 6901 
"cavalli, e la'dlsgrazia^era Eucce(iuta pair 
vja ; egli Mon ;av.̂ ya"|n Dulia ;; ; anxi 
il" borghese uo^j'̂ li,aembrò neppî T'Oln-
dfsposm ((liamio'salìjn, Y .̂t̂ ra,̂ ,̂ ,.., , 

, Quelle parole, ne^*glii.fu'roRo^flrap; 
paté' senza, difHĉ UJ»', EgU,,.i(y,î yai, inooi-
raincialo cól sostenere impudenitemente 
oh^ îl'ĵ î̂ éhé^é l'aveva preso a mezzo 
logiorób^ sperando injiivl K̂ odo diserò^ 
care cinque ore, iì che,, unito alla mati. 
eia cbè nop'sl poteva mancare didargh 
doveva formare una somna,eUâ di3Greta; 

pur Vi-La vita costa caro e qi 
vere. 

fioitaraente; ciò farebbe chiasso, ai.prd 
, nu îqìer̂ b .̂jlX^suo-.nome, si parlérebbbi 
, (|î 'lll||̂ nci giorQiijf, e ì cÌieftlì,nQtì;'tait-! 
derebWp a faM,vedere cqlle mani 
piene j^'co. ' ' •' • ̂  •':'• I 
.,.. 5(13:come,saper.?, come siabilira pre'-
ì;Ven |̂vame,nte,pn piano di condottarpei".' 
. insinearsii, p r̂j-ipaporsi al bisogno? | 
.,RiiiiU ,̂. u,o\iftlspt% «Ft'gli. baienòl̂ aj 
pensìerQ ,,i?ti' itjeache gli sembrò buoni 

/ Mosse incontrò «.'madoipigella Mar­
gherita che piangeva abbandonala sd-

^pra una sedia e,la toccò col ditoje'tga 
_Bi airòf •, j. -i ì ,ì,;. --X- ..;;••• •••n! I 
';, ,—..Apoora i:Hna domandai madami 
gella, diss' egli dando alla sua.vaca tutta 
la soieoniià di cui era capate. Conci-

Quando il qoccehier̂  si ailontanòî enai-l scete voi il liquore del quaisv slamane 

di conoscerlo per lasicurezza della dia­
gnosi., ma "che cosa è avvenuto della 
tioccelta? 1 •. • 

~ Credo ebe il signor' di Ghaìuggo 
l'ubbia riposta nella 3Ua''scrivi,DÌà. 

n dottorò accennò un mcbilo pesto 
a sinistra .del caiùine.. 
• ;—Làt domandò. 

~ Sì, 0 signore. " . ; 
fi Egli esitò alquanto, ma poi vincendo 
la sua esitazione, soggiunse; 

— Non si potrebbe preftderla ? •' 
h M&damigeila ikitìrgberiia arroseiV 

— Non ho Ja chiave, baibeliò con 
visibile imbarazzo. 

Casimiro si avvicinò. 
b - -La chiave deve trovarsi nelle la­
sche-'disi signor conte, e, se madamì-

...giiUa permette.,,-, ' . j ^ ^ , ^^ , 
; Ma casa ìudielregglò e celle breccia 
stese comé'pei' difendere il mobile.'. 

-.— Tuttavia,' madamigella, Insistè ii 
dottoro, il vostro signor padre.*» : 
: ' ^ E h t signore,.il contendi Ghiiiusse 

:nonMè mio.padre! : -
Uomo al mondo non fu mai più scon-

t̂iertato del dottor Jodon per l'improvvisa 
violenza di madamigella Mafgherlla. 

•i-^irrAhl dias'egU su,tre toni diversi, 
eh!,., ahi... . ' >• ' ' 
N^EdJfi meno d'un secondo mille Idee, 
mille supposizióni bizzare e coutraddit-
torie traversarono il suo pensiero. , 

Chi era dunque queUa (anciuila che 
non era madamigella di, Chalusjo ? 
s,i 'A qual tìtolo: abitava nel palaziot... 
Com'èche vii regnava da sovrana ?.«: 

Eppoi, perchè quello scoppio d'energia 
a prdposito d'una domanda cosi naturale 

)e appar«niemeBte insignifìcattle ? 
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BeDsi, nel! atto in om debbo con-
Hadarral dagli onorevoli elettori del 
i' collegio di YaroneitAó.^nio più 
vivamente che .mftl̂ °11tf& il pr?(§) 
di queir alta prova dì stima e beii^-
voì&nzti dì cm è loro piaciuto bnó-
ratmi fliìo dai JTÌmi momenti del 
noìitro irgresBO nel tfazlonalfì Con­
sorzio, a ohe mi hanno poi raffar-
TOflta in tutto ! e successivo elozióui. 
Ho la coBcieuza.di aver, fatto, del mio 
uieglio par còri^lspondefè, nella mi-
aura delle mie forze, alla loro fiducia 
e aerbfirtN loro profonda* incancella­
bile riconoscenza. 

Gradisca cotesto onor- Consiglio i 
,sansi della mia perfetta stima e os­
servanza. 

Prof. ANAKLO MKKSEDAOÌ.ÌA 

racusa, 
M, no 
liane, s 
politica 
solìn t 
puh il-'.-,' 
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ROMA. 24. .^ , I I Bindaco.di Roma 
ha stabilito di esporre al pubbbliqo 
in una sala del CarapidoRlìov-laban* 

. djora cbo dova essere ofTerta anpme 
' delie aignorfl romane ftlla corazzata 
: jìOJJia.IUindaco Venturi, a <iuauto 
^ ai dicèj intende di recarsi egli stesso 

, a Civitavecchia • per consegnare la 
bandiera, quaudo la corazzata Moma 

rtpcclierà quei porto. 
., {Gazzella d'Italia) 

, :.FIRENZE, 26.,:-rr Dopo.l'inaugu-' 
razione dell' esposizione di ììapoli 
S. M. il re verrà a passare due giorni 
ift Firente per î etv̂ raw auiudi alla sua 
tenuta di S. Roafitìrlf^ / ^̂  • 

TORIKO, 24. — II Ri&orgimento. 
assicura che domani, domenica, Sua 
Maestà il Re. firmerà il decreto" 

Imputaziono di alta ma6a, ammoniti 
dai protori di Sìculiana a di Favara. 
(proviKcja ài CHr^Mììiiove borsone, 
trft̂  le qifali ' j l M t ^ h o Agfl,^.(j. il 
cav. B'liÉiO|^ notaPo Giuseppe Sì-

r ^ l e t a r ^ Giuseppa Sca-
Ifratettì tì cigiftl Af­

oni^ dellftrqualiTAutdrità 
vovii in forra Ri'àoni '̂ i JP^S' 
[tìflsinie 0 pericoloso pg-p 

sicurezza. 
otto ìmputuzìoDo dì favoreg­

giamento di briganti sono stati tratti 
in arresto, in quel di ScìUato, ì quat­
tro fratelli Prinzivall6j del quali uno 
è prete. 

•—. 23. ™- Giunse in Palermo S. Ar 
jl principe Carlo ili Prussia col suo 
seguito. ,1 

,11 troppo celebro brigantfOuzzardo 
OWepi^é da Gintessa, uno del feroci 
delia banda dei Oiulìanost, fa. arre­
stato da alcuni militi, che lo cerca­
vano, presso Vallo d'Olmo distretto 
dì yérmiui ImrìVese. 

Per là sua cattura era promesso 
il premio di L. 2,000, 

i c ^ ^ upppoVa 
•diolegiOilBtl-

k 

e LflMoro, tra le quali notiamo qaella 
del conte.,PalIIeri, pr^ij^anie ^i,,̂ ;tÌoafi 
fieì S'9^^\^iìo di Siatd 
./Regio decreto 22 fé 
irĵ regojjBgenlo organ: 
iOtólóf^^fco di Partfi; 

hegiaioreto 17 febbraio^ che ^ap' 
prova W '̂f.ibella che i|tt|bi|i3{«3 la ofr-
coscrizil^ delle Ago|zlà delle imposte 
diretto (iSi- Alossandrĵ ^Casale Monferi 
rnlo e Moncalvo. 

H. é̂fei-felWai g8ìiftaì[J,1:bT^nc6de fa 
coltatli derivjir« la acciuiì ed oMup;\rc'le. 
aree segnale" nell'annesso elenco, figli 
Individui nel medesimo etenco nofnfnat'. 

Biaposizioni nel personale del m'-nt-
stero delta marina e nel personale gu 
disiano iti quello dai «otai. 

La Direzione gpnernlo der'telegrafi 
pubbl'̂ ca la tariffi dei uslegrammi a do 
siinazione delle [adìc occident̂ ili: ut dì 
là di Cuba. 

{iaOMfi4,OITTî .II 
' H^is'o'nziii; vAiìm 
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FRANCIA, 23. — il'Vónsìitiiiion-
nel dice che l'ex-iniperatrice^Euge-
pia, dovendo recarsi in Ispft̂ h'a presso 
la cootcaaa di Montijo. sua madre, 
chiesa al governo dell» repubblica 
il permeaao di traversare Ìl territorio 
francew, ,̂ 
• SPAGNA, 22. — La /fieriff par­
lando della legislazione tributaria,. 
Si direbbe cantìì vittoria, per̂ dhè k 
rendite, anziché aumentare, in questi 
ultimi due mesjL dimisiuirpno. '' "- ; 

-I.giornaìi ministerialidiconocKa 
di riordìnamouto del museo indù- i a l&en 'a monliscs e che, finanzia-' 

GOLOOm E S i m & P&RIG! 
Abbiamo ricevuto ì giornali di 

Parigi colla descrizione della corimo;* 
ria éon cui Vennero inaugurata Io due 
lapidi, col̂ oisattì, per curi dei sena­
tore Costantini di Venezia e del ca> 
^vallar Angelo T f̂fol», già mipi#tro 
della Repubblica venota, sulle casa 
dova finirono ì loî o giorniCarlo Gol­
doni e Daniele M à̂nìft. La coaa, aì-
tameutq qpprifiM, ha un pregio par-

,tÈGoìfire, ed è quello che «tè dtjvuto 
^ottenere all' ̂ opp dal Governo fran-
cesd • un' dflcireto epociala, perchè a-i 
aiaia naa disposiziond minUt&rì&ÌQ 
che proibisca di pùrré tali iscrizioni' 
^^i. murb;di;iParlfei. Il \ cav. :To{foli, 
còl mezzo de! generale Cìaldini, ha 

R . P r e f c l * ^ . — Ieri, pome ave­
vamo annunKÌdtój col treno della óra 
1 65 pota, glunfia il corara» Eugenio 
Faaciotti. Profittò della Provìncia di 
Padova. ^ ^ 

Fu rloQVUto alla stazione dal com-
mondatSpé Piccoli ff. di Sindaco, a 
dal comm. Bozzi per la Deputazione 
provinciale.^ ^ f ^ - ^ 
. Vi erano purQ,oUra i signori im-
ipiegati della R. Prefettura, tutte lo 
altre autorità, e rappreaentanzo cit­
tadine; il Rettóre della K, Uiiiver-
sité, la Camera di Commercio, il Pro-
flidenta conte Ridoifl, la Procura del 
Ily, il Tribunale, l'IntundouEa di fl-
cauxa, il Genio Civile, acc. ecc. 
. Molti privati cittadini si trovavano 

al ricevimento. -
Salito col comm. Piccoli nella car-

roKza municipale, dova presd posto 
anche ìl comm. Bozzi, e il consi^ 
glier Minbja, U R. Prefatió, seguito 
dalie carrozze colle altro rapproaen^ 
tanzG, si recò alla aua residenza. ^ 

Sappiamo cho il R. Profatto rimase 
8 dilìsfattifisirao dall' accoglionai,ri­
cevuta. , ' 

C'wrte iV %ss!Ssc.' -^"La lìscia 
ha morab il ciarlatano, o, sa pih vi 
piace. i 

È il caao di quel pilRiro malridto 
Che volendo suonar resta suonato. 

I coniugi Stefano od Antonia Chino 
di Bagnoli/Éèiifevano in qualità di 
domestico certo Giovanni Sacconi 
trovatello, che parceplvt Uro 9.5Q 
mensili, oltrt) al terzo del prodotto 
annuo, d'iin .campo,plesso a frupaen-

strìale di Tonno. 
—-SiM. il Ko ha mandato ftl sin-

• dsico di Torino una medaglia d'oro 
., del valoro di 50D lire e con la sua 

effigie, che intahda sìa messa tra ì 
,,. premi alle gara che avranno luogo 
" a Tonno in ùooaaione dall'VII! cou-
. gresso ginna.stJco. 
• KAPOU, 24. - r Coma, avevamo 
; ./annunziato, RJidhat Pascià parti ieri 
.„ da Napoli, accompagnato dal suo se-, 

iuit0,.a da un giovane inglese venuto 
.a Costantinopoli, 

Egli ai è vacato a Roma, dove si 
' tratterà fino a che,iors6 potrà effet-i 

tuare il suo progettò di visitare Nizza, 
e poi alcuno mtM 4ella Spagna, 

: ' ; • ^ .,,,,• ;,'.,• 5, _{Pungolo) 
'.C-^l^-GaneUa di I^apoli scriva 

' che molti elettori amministrativi della 
sezione 3. Fetdiiìando hannoi-iuitén-
zione dì Brmara una protesta contro 

' U lorQTamìreaantautoalCpnfligUo prò-
' viuciato ilsÌRUor Bresciamorra, pre-
' di fare il prefetto*, ma no» il consi-

:..gliére provinciale. Il sìg, Breacia-
morra, fe d|̂ , sparare, cho invìi le sue 

'. dimissioni e non costringa gli elet-
Ì.torì a ricordargli' i piit elemeutari 
doveri di dalicatozza. • • - . 

PALERMO, 21. — Lo Statuto dice: 
Avant'ieri, 18andante,furono sulla 

istanza delle Autorità di P. S.eper 

namente parlando,, non s^ l̂eppuile 
obtf voglia aignifìcareafino finanziario, 

^ i /»iparci'aÌi.cccUpandoBi dell'é-'̂  
aercito, desidera che il governo o 
eoa Ifigge, o con .decreto reale mi-, 
gliori la posizione doi militari, Òà-
servando quanto sia.diiBcUe passato 
da'uno all'altro grado, nota che 
n^lla ufficialità serpeggia il malumore 
e la sfiducia. 

— M parlamento paragona la si­
tuazione politica spagnuola alloi ai-. 
•griora dalle camelie di Dumas e fa 
della politica patologica. Dopo un 
esame diagnosticò fecrive: «frequenta 
i faanchettii la fasto il convitto: ma 
il male., continua. Gli amici Sa no 
compiacciono, fanno feste,«, b9|,|fami-
gVm si' rallegra; ma lo •iaaaiirisma, 
sta per condurla alla tombae,'morta,' 
la gsttarà nelle braccia dai paveiiU. * 

Come, U^Trftviata^ atout vita,.^• 
nis vita. „ ^ ' •; ' 

ch^ «la stabilità» regnerà in Spa­
gna quando trionferanno i moderati. 

COI mezzo nei generflJe uialdinj, na -""«-,-•?-:--—r-Ar~^ r :,^-^ 
inoltre ottenuto l'eaoàaro 4 » ^ grava ^̂ .o»«- .P«P^^^^*'^ ° " " *".«''' . '1. ^ao 
tassa edilizia, che avrebbe dovuto 
pagar». 

La casa dove mori il celebre com­
mediografo 6 nella "î ufl Saint Saii-
.ì?cur».quella dP.Yp mori U, gran pa­
triota nella ^«ff Bianche. La lapidi 
in pietra uorisaima, ìargha un.., me­
tro per 7S centimetri, sono sormon--
tato dal Leone dorato di San Marco, 
cosa miova in Parigi.' SisVp'ortano 
le iscrizioni seguenti: : - * 

loi H . - • . " I h 

, P.^MM^.^'^^ p a u v r s , 
"•• ^'"t^d févciar 170S, .. 
•"'••- OharTósGoldoni' ' .•. . 

ditV;!»'Molière italian 
auteutf dU Bourru bienfaisant^ 

;. ,, , , ,1.6 cìipv. À. TpfTolì.ancien 
' ' ministre et le comiii. sena-
• :,' .' .Uìuf-hJ^ùstàntmlposèrentf 

n 

r.v a 

^ = i • -

/ 

Ma,.e8sa aveya ;gtà:5riprtì3o la sm 
ca*ma e dui sao contcgt̂ o era facile in 
dovinareche cercava qualche ispodiente 

, per scongiurare m pericolo, intraveduto. 
gasa te trovò uno. 

• — Ctìsioiiro, comandò, cercate nelle 
saecoccie del signor di GUalusse la 
chiave dellgt sua scrivania. '; 

Allonito di ciò che credeva un nuovo 
,, capriccio, il domestico-obbedì* 

Egli cercò negli abiti sparsi sui tap 
peto, e dal lasch'iùo del panciòtto levò 

. una chiave. 
•' .Era una chiavettina lavorata e fra­
stagliata come tutte quelle che servono 
ad pn aimiltì Q30i i 

S|adam5gx:Ua Margherita U pr^e, d? 
c*;ndo sommersamente: 

-* Ufi martello. 
Ke fu arrec^tò uoo.. 
.AUor̂ j- con profonda .fiorprpsa del 

..inedita, e33a a'inginoccl̂ iò davatìtî Ri­
camino, posò di sbiac^la. chiave sur 

f uno dtgli alari di ferro, é con no colpo 
(|i martello la feofi volarp la pezzi, ; 

!•. ««. Ordi éi$3B siZ3Tì(ìosH in sarò Iraq 
q u l l a , , • • • ' • • • •' • " " > 

, , E siccome tutti gli occhi 'arano fisll 
•opra dì Icf, voile : giustificsre Qao afi 
un.ctriQ |juuto ìa sua condotta, i ^ \ t 

; ^ Sono certa, soggiunss, clre ilsi 
0CtQf: dt ChalusBo approverà la mia da 

,:.«miDazione. Quando sarà guarito farfi 
' fare UQ'altra chiave. . "*' '!i 1 
,̂ -; t a splegatìoo8-era «iparflua. Nop 

Vera,uà dotassùco che non credeasé 
indoviri a re.da^qu3l motivo era guidati 

•: noa uno che non diceass fra sé: ; 
—.MaOsmigella ha ragione.,. Forse 

eìm Et àave aprire la sa îvanla d'qji 
njaribondol Chi sa qutml milioni yi 

I «aranùo in;quello l,àU Se mmc^a&f 
' quikbQ camt Taccuaa mónbhwv^Ù 
, iaitì.« Una j?o|ta* spezzata Ucbfavà 

M 7 1 .V 
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contiene t ' 
' Nomine noIPOrdìne dei SS. Maurizio 

non VI, potrà esser sospetto dì sorla. ; 
M» il dottore si abbandonava a ben 

altre congettnrei 
- - Ghp mai può esservi in quella 

scrivania ch'essi non vuol che sì veda? 
pensava. 

ìnlBQin, "non aveva più ragìohe di 
prolungar la sua visita. r 

Egli" esaminò ancora niia voUa. Viri-
fermo, la Cui situazione era setnpro la 
Bie&sa, e dopo avere spifgato ciò ch'era 
da litsi dtmnlQ la Sua assenza, d(ijhiafò 
di^ritìrarsi, avendo raolte visite urgenti 
ed aggiungando che verso la mezzanòtte 
'éareDbe di ritorno.-• '' •^'•- • 

— La sighòràXeon ed io veglieremo 
il signor di Chalusae, rispose madaml-
ĝoila Margherita, e lo vostre prescri­
zioni saranno eseguite leùeralmpta. 
S^ponchò...: non- IrovereV'iiial fatto, 
spirai, che io faceta pregare il medico 
,det signor conte di venire a prestarvi 
il concorso dei-snoi làmi... ' j 

Al contrario, il signor Jodon trqVàV^ 
che do era fjiUo m'alisairao, tanto, piò 
male in quarib ekéi'dieci volte sopra 
una, un caso simile gii era,'occorso ìp 
'qoer quartiere aristocratico. Appena ac 
cadeva una disgrafia' eri snbp'cH'a 
raato, pcr.'hÈ sì trovava là, aouo mano ; 
egli faceva le prime cure,'ai'iuglpgava 
dlaver acquistato ni cliente, e, niente 
affitto, quando veniva iJei"la seconda 
VOUB, trovava sempre qualche medico 
illustre, venuto dà' fòritan'à''ln voltura..^ 

Aspeitandoai- qualche cosi di almil 
genere, egli seppe nascondere il suo 
d i a p o U o . ! ' - - ' - . ^ ' ' ! • • • - . ' •• ^ ' * , • 

•r^'Se mi-trovassi al vostro,pòstff, 
madsmigella, rispose, fjrei come voli 
anzi, se credete poter'fare'a meno 

Jdl me... i-; : 
f*- Ohi sfgftor», sìcoBirarlo, lo cohtif 

• est decèdè dans l'óxU / , ^ 
t ! • . 1 ' . ' O ' ^ ^ •• . •> « » • . 

.'•: • Daniel Manin 
qui fut.PccBidtnt de la Rspubliqua 

^ . ' pi defensaur d*-Vonisa, -
pendant XVII mojs da sìègo 184849 

Ilétaitn6àVenÌ8&lel3 mai 1804. 
te'cbev. A. Xoffoli ancien' 

' • i mintstì'o' et le comm. sena-' 
teur I. Costantini posòrenl. 

Molti .amici dell' Italìaassistavano 
alla cerimonia. " 

coni s'allontanò per ^mqtiyi .ìncon 
eludenti, dalla essa Chinò, recandosi 
iÌT>i*featftréÌ̂ "8ttòiServìgi alla signora 
Teresa Chino vedova Schloiiari. Ma 
dopo soli quindici giorni egli lasciò 
anche la nuova paJrooa, adJuoendo 
aver egli ereditato dall',ospizio ddi 
trovataliì di Rovigo Uro lòOO» o^yo-
lèr meroantogiriare sulla piàzkà doii 
quel denaro. ; 
^ Stefano Ghino, poco i-;pKlttia?òhe Ìl 
Sacconi ai partiy-io da lui,̂  erasi ac­
corto delia mancanza in una scri­
vania chiusa a chiave di lire 195 in 
noie-di Banca, ma, di^elui, por non 
proturarsi deìi^ brighe colla giusti­
zia» si tenne zitto, 

Qj:̂ . qn.̂ bel, giorno Sacconi dauun^ 
zi6 ai RR. Carabinieri un furto a 
ano daunò dì. effetti' .qdanarij.par 
lire 200. Sa non che la^^Osnamòrìta 
sospettò del Sacconi, ohe cioè \^\ 
miserabile possodeaso legìtttraamenta 
tanta roba,^e fatta la opportuno in-

'mancargli altro denaror tra cui dei 
bigUetti da Ur$ 250 ed un monile 
d'oro. -. , 

-Fu notato cl̂ e .Sacconi^ preasp T 
Chino, procurava di restar solo in 
casa; e dopo abbandonato qq'él Ser­
vizio; si recò a Venezia ed a Padova 
con yai-i compagni pagando per-tutti, 
facendo dolio grossa spase, e_,mo­
strandosi possessore di molto denaro. 

Agli amici, meravigliati di. quella 
Improvvisa ricchezza, ,11 -Sl^bni M*^ 
" |)ondev^ ossar agli stMo riconosclujto 

(il pyotìrìo pàdre^quesil avarili 
dato dei. suo. 
t ê iAir udiottzas Saccóni iAveoo. vo­
leva provaro Û  posaepso .avuto ^ di 
qtìèlla fortuna**coi risparmjlfeitil bel 
ìMryiTiio.Jt'tìrza ed ultima ^ r i^Etó , 
esclusa però, come la a l t rove Hììa 
risultanze. Quanto ai viaggi di Pa* 
dovSt 0 Venezia, il Sacconi negò di 
aver pagato egli per tutti, ras so­
stenne invece che ciascuno pagò la 
sua parte. I testimoni lo smenti­
rono. 

Per ciò Giovanni Sacconi 6 accu-, 
flato di furto quiliftoato per il Va*' 
loro (eccedente le lire 500), per il 
mezzo 0 per la persona.. 

Il giudicabile ora difeso dall' avv. 
Clemencig. ^̂  

Sul verdetto dei giurati cho am­
misero le colpabilità dell' imputato, 
0^^,16 suo qutthflohe,, accordando 
p é ^ l e attenuanti, la Corte condan­
nava Giovanni Sacconi a cinque anni 
di reclusione, colle consoguonzo di 

aiìS9»ii%3t3 îa4sui8 presso U Tribu­
nale Cdrrezìònala di Padova, '' 

27 marzo. Coatro ravan SebaatiaoQ 
per oUrttggii Oontro ZanolUto Nico­
letta per furto, dit avv. Cucchi. 
. jBìencfloeiix». ^ li nob. sig. 

;£9̂ 4°(». d^S^aM^notti nell'angosoìa del 
duolo poi decesso dell'amata consorte 
co.̂  PaoUua de Li^ara si imiuaCii-
ramente perduta^cou beatìfico quauto 
gfliitile pensiero hse rimeaao alla Con-
gregaxìuno di Carità iira cento por 
essere distribuita A poveri vedovi 
con prole. ^ ^ j ^ 

Abbiasi l'ogregla donatoro coi cpiu-
pianto dtìila citiadiaanza, Iiâ  ricofto-
acefì:«a del beneflóitì* i! ' 

i 

-LA^l T t" '-"-

— La beneficenza è tanto maggior-
mdnte degna di onoomio e di esem­
pio, qua"t à più. grande il,,modesto 
e delicato riserbo di cui ama circon­
darai ìl be^gfattore nell' esercitarla. 

0i tal guisa appunto una mano: 
pietosa od ignota volle in l^uesti 
giorni Vtfnìra largamonte in aiuto a' 
un disgraziato p^dra di ^numertìsa 
famiglia, graveraonto infermo. Ve-' 
dandosi chjjiso l'adito ad _e3ternare 
hltrimeutì l stinsi dell'animo suo, pro­
fondamente commosso verso queU' , 
,j .^lìQtol Mt cielo in terrena scmbiaJisa, 
ìì bétìfciiicato e' iutocoasa ad eapriaiere 
qui tutta laSaa grafitudino, eli égli 
può ben dire grandissima, non già. 
quanta sia I -•''•• ' ' 

iì.. Jl^ueeLdeuiia di 
Lettere ed Arti in Padova. ' ' 

L$ scienza medica,; ìn^eiò^chd le 
»^ù66n, i l a a^o»M« Iginio,. iìVOttO l a 
mente del giudica nell' applicazione 
della legge. 

Ls nostra Accademia, non dimen-, 
tica che fti corpi?! cònStiìtore. della. 
Veneta Repubblica, Ubé̂ ra ed indi­
pendente sempre, ha' di tratto ^ in" 
trstto svolto noi suo s^no.argomenti 
tendenti'a far 'conoscere le imperfe-
zioni e gli errori dei Godici vigentL, 

Nella tornata del 18 marzo corf. 

, . : : : . i 

i i iJ ts- , 

— In tal caso benissimo. 
Kd'u&éì' salu.iando, o ma(ÌjmigeUa, 

Margherita lo seguì sul pianeroltolo. i 
— Voi papcie, signore, gli disse a 

voce bjssa e assai ropidaihente,'che io 
non sono la figlia del signor di Cba-
lusae... Potete dunqae confossarmil la 
verità: il suo, stalo è disperalo ? , .i , 
• —• iDEjuietanie sì, diapMrdto no.' ," ^ ' 

'^Ejipure, signore, quella terribile 
insensibiliià.... i 

^".E una delle conseguenze fceqaenti 
'della... disgrazia di cui fu viitima, So 
lo salvìqmo, 13 paralisi scomparirà a'un 
po'pér vofls/eia facoltà di. muoversi 
progressivamente ritornerà. ' ' | " ^ 

Madamigella Margherita ascoltava pai-
ìdé, commossâ  imbarazzd|(i.;Éi;a evi­

dènte che le siava sulle labbra una do­
manda che non avrebbe voluto fare per" 
còsa dei mondo, finalmente, facendosî  
coraggio: ' ' \ ' / , \ ; \ ' 

— E se^il signor dLCbalusse non 
potr|i salvarsi, ba.lbé(lÒ,'mo|'relib8 senza 
ritornare in sé... sen â pr9f<?ri?'e una 
parola?.;.- •' ' :'i ', : r 
, —lo non posso affermare nulla,mil-
dami^ella... l'iiirerm;t|( del ,signor di 
Chafiigge è di quflUe'cbe gconcertanp' 
Intté'l^ l^olesì^dena scfèriza. -'',',\ 

Essa ringraziò ^mplinconicaô enlê  f̂ ce 
Chiamar la' Bignorà Leon, e rientrò nelle 
Cimerò del, conte. ; , , \ 

(Juahto poi a] dottore, scendendo le 
scale dicova fra sé stesso; • ì 

1 

•J - -H 

Singidare faricÌulla)„,Ha,q3sa paura 
che il conte pon rJtijrniln'sèL,^ 0 vpB-
rèbha al contrario che potesse parlare^ 
Si'tratta foriie d*una semplice questione 
dì tosta mento... o d'altro? C'à .da bét*-

^ae^eiaicsta.^r ••;••'"• ' . | i 
Era cosi intendo lo sfòrzo delia 'sùà 

medilaziono, cbe dimenticava nòasi 
luogo dove 31 trovava, e si fermava â  

ogni scatinp. Por richìnmario alla realtà 
cLvolle nientemeno che .l'aria fresca 
.del cortile: in quel punto la.sua natura 
di ciarhitano riprese il sopravvento. 

— Amico mio, diss'egli a Casimiro 
che gli faceva, l̂ urne, farete spargere 
immediatiimfititodella pagli^uella strada 
per,ammortire d fracasso d-d^a. carrozie.. 
domani neraoderete avvisato, il cara 
[nls3firio di polizia., 

Infaiti diesi minuti dopo ^v'era Ufi 
piede d( puglia .sulla ^ia, e ijpassantl 
rallentavano involouUriamoute il passo, 
che a Parigi sì sa baos copa significhi 
quel lugubre apparato davanti atî  una 
casa. 

.1) signor 5^sJmìro phe aveva aorve-. 
glialo l'operazione eaegriita dai pala-
franìeri, siay'a pqr rientrare, quando un, 

gi&ya dayanti al palazzo, gli moase ra­
pidamente incontro, ,: .. ? 

^̂  _ Non aveva un L-OI p(i|y sul mento, ep 
pure, un colore plumbluo e delle rughe 
precoci gli coprivano il voUO:;,com9; a 
un bflvitore d'acquavico. Aveva un'aria 
ilitelligenie ed imp|4^ente per scpmg 

Ì"^}^IM9^ ai'^;acif|..||reaaieta aciniii-
ava net ,su5'i.,occhij; j^plle corde„mai|i 
cavano aììà s'iw voce, arrantoluta, $ \ì 
suo accentò strascicato era il plù̂  puro 
che, poasâ  scptirsi alle barriere. —. j 
ll^'io postumo dimfì33(ì co-ne ora quello 

dei'pòveri diavoli, ai quali glj.uHcieifl 
di Parigi qhOjg^a/lagnpqq, cìni:maommi(a 
franchi ali* unno, lasciano generosa 
mónl̂ ,..Cinquanta franchi al mese ih 
cùuippu^o del piit umii^ ^erv.izio, ,1 ; ; 
, - Cbe.coaa volete? domandai Caai-i 

miro. . V -/ / 
L'altro sulutò umilinente diooodo : j 

i«tftr-. 9ome, signore, non m.i riconoscete^? 
Vittoricî t̂JUpin, impiegato presiu^il si 
gnor laidoro Formnat. 

il socio ordinario, dottor Glnseppo 
S^rsolattSi esper^Jrao nella medicina 
.ìfi^lp, esponeva &ti|nl rari casi di 
^Ho qMdrigemetWi di data recente 
avvenuti tra noi, ;in%to interessanti 
per, differenti circostlinze di sasso, di 
postura 0 j^ lnta^i^he, di Involucro 
a::|IÌ rappoVtirintorittèdii colla madre. 
^ a c(iieati fi^rliiMadrigemélU od 
osservati da ÌJil|,Ì0Paccolti con dili-
gente^dtirraitótìli competenti 0 fli-
oure di Cittadella e di Piovono, tiasaa 
egli argomento par introdursi, nel 
campo maìdico legale, 0 diacutore l'ar­
duo tema della loro Vitalità, oggidì 
tanto pijx ìujteireâ â Uo, in quanto che 
.ir medicò~TirrforzOfel Codice*Civile 
del Ragno (art. 724, 101. 108 ì e gli 
altri, che vi hanno:' relazione 1 ^ , 
374, 726, 704, 1053) può essere tìbia 
m^to/come perito dinanzi al Giudice 
ed allo A^sisio, a dare pareri relativi 
nei casi di succensfone, df legittimità, 
di toatamonti, orodità od altro. Ril 
occorra inoltre per gli atti òlvlli 
(art, 37-ì} che in caso di quadrige­
mini |%nfà; meglio spaoiflcatp. li com­
pito degli ósteÈrit̂ i, dalle fawiiglio o 
degli ìnoittrìcatì della regiatrazionp mu­
nicipale.'La leggasi vuole positiva, « 
*(òn tale che lasci dtìsumerr^iò che 
SI debba fare, e porga essa atessa 
(J'a^daniteUatoìft questioni, , -/;jn 
'v MXi, potendo più 1 bastar? ,ohe. un 
figlio sia nato t'tfo, pei* cpn^eg^ire 
diritti che gli possono apparienere, 
ma che esso sia vitale, ossìa capace 
di; vivere, da ; se di yjt̂ jt̂ î tOBOma 
fuòri dell'utero raatiirnoV ^ non sìa 
un aborto, è ft^lile,. oompr«H(l8|e in 
quali imbarazzi possa trovarsi il me­
dicò ndìromottere oodedto parere, a-
vondosì proVo ài fìgti nati prima del 

;.330?.g!frao,rvoJuto,dal Codice,, .che 
vosero, lungamente -, a,yftadQSÌigi,U îzi 
.dl^cropànti di varia epocq,̂ ;̂ ? '̂̂ ^^*'" 
zioni, che si pronunciarono contra-| 
ditoriameateV'àVòndóSi 1;abel!e;dÌ vi-l 
taii'tà nelle'opero francesi dl'medi-l 
Cina forense da potei'fioUmeate tra-1 
durre in errore le quanto yplte ilf 
perito, qenza cpgnizioni;f paciali, ana-f 
tomico fiaiologicìie e flonz'a ben va- | 
lutar* la circostanza apeciali, non 
sì :proouncÌÌ • con un 'giudizio concre­
to^ CQÌM0 è 4ebito del medico forense, 

Epoioìii^. ai.quadfigemìni visiio SH| 
generala pagata la. vitalità, cosi 1'AÌI-| 
t<ire,si.jfa5^ ,̂giU8tamente^^ .̂Bga^£ t̂tfl-
re^ col corredo dt buoni argomenti 

''H dei fatti, Questo giudizio àatratto, 
rìcordàntlo diritti e propugnando ra­
gioni. oh« man si;po8aono.prtìt6rfflflt' 
tere senza pregiudicar» grayem^euta 

,.?\;i|l4f,Y'du>, J^,.%igUe, l^gR9^età. 
.,.Sarebbe ansi meglio a suo avviso, 
Che'fa vitalità non fossa tornatft ift 
oamjìò, ma si fosso lasciata da parta, 
oomo iì Oodiocr cbo abba j^lma qaì 
vigóre, liocontentandosi dei fatto e 
.4el\ai prova- della vita; Gli italìam 
furono i primi legislatori dal mpndol 
0,̂ il,e a .torneranno ad essere, tali B9| 
's'tumei^ànno di 'pttt e' dÌscUter»nno| 
di Weno.; Ma p"ér intanto imitatori 
come npi siamo dei francasi a qaa-
«to'riguardo, é non potendoci dlsî ìen-
3^r9;dal trattare di, tali, questioni, 
abbiamo obbligo'almeno di trovarci 

i?. 

— To'l... è vero, perdio!; '^ i 
— Venivo a nomo del principale por 

domandarvi, se finalmente aVdèta le ih 
Jurmazioni che aspeilavatej ma vedendo 
che in casa ci avete qualcosa di nuovo, 
non volli entrare, e ho preforilo dì farvi 
la posta.. .,: , ì !ìj 

—, Avete fatto beuî aimo. lisfortnxtioiù 
non ne ho^.,. AhfiSK H marchese di 
,Yalorsay cimase ieri chiueo^perdae oĉ e 
col signor conte.... Ma che, importa t II 
signor conte ebbe UQEI, disgrazia e non 
passerài» notte. i • : ! 
f! .Viuorio Cluipio trasalì. •' \ 

-r Possibile !.. sclamò. Gli ò dunque' 
per.lui che avete vuotato i paglÌàHcÌ;?i 

-r- Proprio por lui, .., : '''.'-
-r In verità èjforlunato l Per'mo fìop 

sifaijeblìe tallio lus^a,'*«• è,: eguale; 
ho l'idea, vedete, che.-il principale i ne 
creperà dai ridoro quando gli dirò la 

:oosa. Intanto, grazie lo stosso, Casimiro, 
e arrivederci.... „ K . - , ^ 

/, Stava già per allontanarsi, quando 
: un' ideaiSuhitanea il tace ;dara indietro. 
,, '-T i;cuii|iLte, disse con una volubilità 
prodigiosa, ero cosi stordito, cHe d|* 
men^t'̂ ^^: ' î ^ '̂ "ff*"* Diteun'poVCf 

,s;iinirp,qpando il, contesarà mono', toc­
cherà, ÌB voi comandare,. Orbaiuìlscntiio 
un mio consiglio,nonaddatsafmortorio, 
veniteveno da noi, prendete, questo è 
l'indirizzo,:e gli sporgeva una carti, 
ce laiiolBnderemO 'noi pqr̂  U servizio 
mprtgario, e :ci incaricheremo di tutt(|. 

vLe. coso andranno meglio o a più buon 
mercato, mediante carte eombina/Jonl 
VìoLpreut}... Ogni Qoaa Uno all' uiUn̂ g; 

e 
; 1 * 

egli con noncuranza. 
/:v^.Comel..*^Non sapete dunque clie 
sopra-un. servizio di' prima—classe v 
sono almeno duecento fr<mchi di coai-
misaìone che noi divUeremo ? 
. -- Diavolo 1.., Ci penseremo. Ditemi 
|MndÌri??;o:d 99% t̂f'j3b me, ìfx^4 ri-j 
spetti 8Ì B'gnor rortutiati va bene?.. | 

E rientrò. 
Vittorio Chupio rimasto solo levò di 

tasca e consultò un grnssj orologio di 
argento. ''[ 

-̂ 'QM9 orClé^iio UiiiqUflC l̂i'onioló, 
e il principale mi aspettava a ouu ore, 
IMtlamo, '> -'• 

; • • •' \ • •-. n . - - ->; 

ì , 

^ J 
f ,f il 

potrà 
«ipjga dopd,.beiit intoso.. Sicché... starnò 
d'accordo.,..:: - .• . ' •, ''^ : 

Ma. li domestico aitava te spalti. 
~ Clic Imporla tutto questo ? A\ii<i 

' J l signor Is'dorò FortutiaVaBUava in 
^ pìazzuitìBlla florsa ai n.aij'lBrxopianiì 
acìpriil'ilriwezz'jnìnQ. . " •'̂ H'̂  
1 Colà avèVa un appartamento ^w bene: 
aalii,̂ camera'dflC pranzo, camera da letto, 
una.>staxiona'.doye: dna impiégiU scri­
vevano alih. giortiaia; finalmonta tifi 
bel gabinetto da stu lio, sintdsiriQ d̂ i 
-SUO peHsiero e dalia suo mtìditaziooi. 
.' ItituUo non gliconsiava0033 fi'jincb; 
iall'anno^ una hSgatella, teriuw Qonto 
dei •prewl favuiogi del fitto. • 

Soprammercato - il padrone di casai 
gli'davH^ diritto! avnhbugÌj?(itlolodlal-| 
cuoi piedi quadrati sotto ìiiitetto. 

ih vi abitava'la gin doòìeslioàimidaraa 
•Dqdelln;;uQa donna nel quarantasei aĥ î 
che aveva avuto delle,disgrazie,/« fi-
cova la pua cabina, perehfe egli mangìa'̂ i 
in casa sebbene celibe; ^ ' > • = ' '• 
'..ll^signor Foifitun̂ i, cha dieaipavi»^! 

pennacchio, garantita sulla fatlura,"e ii js-quàFlicro da cìoqua anni, v'ara 0 j VHZIM 
potrà verificare durante'la oeritifonia; tfssirào '̂-f -'ì ;^. ! Uh ' i r • 

Queala considerazione «li era' aecre' 
Bciuiî  dalla pu itimlitiV eoo cui pa^tvii 
la sua coBtribu'xiotii:̂  iXsuaÌJifornitor 

{continua)' 
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li fratello minore un giovinastro 
tndolontfS, scioparato e laalvaggio. j 
) SalfStìrW lo sramolilf 1 lo tìm'} 

ftppareccbiati a ritìotverls con quella 
? fraBcha^a^i giudizio, ohe non com' 

prometti il decòro d#llV'acì«n|Ì e*. 
, la Mrte fllalU fanalglìfl. "'''•'._' proverava spoaao, consigliandolo a 

• Ule teade i rOrsola to fa aeooUà' d&fsV: al^f^etO.; XéC« t1na 0i fu 
con'pllmlo «d apprOYazione generale un alterco Crà ì due fratalii. Sslvft-
dell'adunanza. , i tòm-disse a Carlo; • ; 'i , i 

ì̂ ^ ^_.- :, ,. ., _. . . . . _. ^ ̂ gg tu proaegi^i.Jfn questa vita 
'da; sciopRrato io'tl metterò fuori dì. 
cafia. » Carlo ,risposo jooii inaolenKa 

^ed' arrogimi»;' ai fratolló^ ,nif,aggìore. 

^S^^E^^^^^T^^ 

: Ora due parola di r^pp?ta al. 
l Cònfi'ei'Vèttòt'é'deì Museo El4enséi sig, 
; Aleesandro Proadociini.. Nellfl Àoto-
', loéiettte relaziona dei lavori Aj^^dè* 
j ]iBp!(5iHRvi^ó ì:ì.'C4 di q\s©8to„UioB-' 

naie): io non negai J'éfiistonza d'i un 
màtmo ad eternare la raaffiorià di , 

,. taìdoro Alessi; hcf «oltftfttcìeeternato 
un dubbio adivo, i^he è l 'anima dalie 
«mane cose, che è fecoWd'6, che ò 
creatore. Io sono ban Ueiô  che que­
sto dtibbio mi abbìi condoUo alla 
scoperta di dna fatti, cioè: 1'̂  che 
l'atìitioa a gentile Este'non fu Ingrata 

verso i suoi illustri (joacUtadifli (e 
'quanti non furono e sonoàUròvadi-

, , mpTiticati !), 2"che non sempra i\ Coa-
sarvatora del -suo .Museo, forse per 
;Ì3pìrito di parte', s'inspira a quei 
nobili sentimenti di civile tempe­
ranza, che sono d'altronde imposti 
idaV Tispatt» eie ogni uomo deve a 

, se stesso e al posto che odcupa. 
; , .G. Bvdott. MATTIOU, ssfjr. 

. tttondolleE*c dahtnfllf». — 
• 'Ahitnato dal beli' incontro avuto t̂ ra,, 
'' ; W . colU flu^' prìlEtì&.cottfsrenza su' 

^fJànta, Antonio Masî hio, JI gondoliere 
^xaneziano, ne darà una seconda mar-

, ' ^d l 27 corrente, 'alle ore 8 pomo-
.'ridiane, nailastee^a sala del Teatro 

"Kuovò gentilmente concesaa. , ^ 
Deolsmerà ì canti del Farinata i 

àél Sordello, discutendo poi su al­
cuni punti più controversi del poema. 

I vìjglietti, a centesimi 60 sono 
'• vendibili alle librerie Drucker e Sai-

min, e Ift sera deììa corifarenza alla 
porta d'ingrasso. 

Vi sono posti ptsorvatt per le si­
gnore a centesimi 50 oltre r.sngriis80. 

SporiaipQ di vedere ' anche questa 
volta un'numero3t> concorso. 

I • ^ ' ' 

ISoolvtik p e r l e oori^e « » -
\ ' a l i l in ruf iS»*». ~ Ka società 
è convocata per il giorno di iutiodi 
-2 aprile p. V. ad una adunanza ge­
nerale, nel solito locale della. Loggia 
.Amulea i n ^ P t e a Vittorio Emanuele 
alle oro i^pomeridiane, '̂  

Oggetti da trattarsi 
KosQìna di'^nuovi ronrabrì,del Co­

mitato direittivo in aostituzibbè dei 
rinuncianti. '' "'• '̂  " 

Ih COMITATO PROVVÌKORIO 
Luigi marchese Selvatico. — 6io 
vanni conte Correr, -i- Angolo Lion. 

Venier conte Francesco. 
•s'. Con4a*nbba!HiUo. -^ Gli «genti 

•daziarli hanno sorpreso ieri sera tre 
contrabbandi alla barrìOTa dì Baa-
sano:, uno di 27,chilogrammi di carne 
fresca* dì maialo, un altro dì'14 chi­
logrammi della stessa carne, ^ un 
terzo di IS chil. di zucchero. 

Le indicate meréì istavano nascoste 
sotto al mantello dei contrabbandieri, 
'ilue dei quali furono riconosciuti/e 
assunti a verbale ;\UB9 fuggi e ab-
bandonò l'oggetto del contrabbando. 

/VéMtantct i to (Il Wapil l . — 
Rlpt'odiiiiiamà.dall^i Voce dell^^J^-
riià )è ,disposizioni tastamontario di 
monsignor Nardi, rettificando in que­
sta oocaflione^l'efroro in cui siamo 
incorsi neli'indicare 11 luogo di na­
scita del defunto, che non é Tezza 
dì ConegUanO, ma Vazzola, paese vi-

-tììno' dello Btes90 DiBtrettp., 
/Ècco il testamento; 

, - f À̂l cardinale, vicario lascio Ure 
dìaciraile aftinché provveda come qie-
-iìo crederà ài bisogni' dèi poveri e 
(jlle scuole'ciiUoUcha. ' 

« Un calice a vermeH lascio alla 
iui?i chiaaa ^̂ va.fuĵ ba.̂ ^̂ gsato inVM-
zoU. i ì 

' « tFî  altro calice' bellìsaimò tutto 
in argènto pregp$ii,a Saptità a vo­
lere degnarsi di àccetta,rlo ^dìsponen-^ 
dotae come credo, • i Jî il 

^ 

«Lascio inoltro al raarchoae Ca-, 
•valletti un^,,hiibbli^ dei Marne; alla 
chiesa di^CarapitalH un magnìfico 
naapale delÌP' Btaa3,p;iMani6; ÌB,final­
ménte militì l i ra ,ai poveri dalla par-
irocchia dì Vazzola* provincia' df Tre­
viso, e mille ai poveri della paroc-
chia .di CampitelliV»-'T'^^^^K'^^T , 

Càmera ^ i C o m m e ^ I o - Listino degli Effetti PubbHoì è"dè1le Vaiateci, i 

1811 
^4 _+-] '-. 

fr:j£rf«KiC :3(ir; •JBIflA>*-^-^Z*y~«M^U. - H = 

_fl§a^pù la pazionm e gU'!'4€*t«!uob 
f'sflhtafib. Cosi fini per 11'mofficiito" 
la 'contesa, SalvaWra iisa^*J^C-isuoi' 
affari. HgKo^non avrebbe mai pansato, 
chfì suo fratello meditava di ucoiderlo.-

P^co dopo il mfl^zogiorno Salva-' 
torojt-jraava a (jaisaaQc.ondo il con-
suoto a pranzo, Neil 'androne trovd 
suo fratolle Carlo, il quale gli sì 
scagliò addosso o gli piantò un lungo 
ed affilato pugnale nel ventre,.H po­
vero Salvatore cadde gridando: «89-
fifissìool» Il colpo era mortalo. Pochi 
istfnti dopo ^aì^yatora Graziosi, uo-
tìao forte, robusto' già piano di vi^a' 
e di saluta ara morto. Alcuni citta-' 

.dini ohe passavano vidorn l 'orribila 
scena entro il portone ed accorserp 
per raccogliere nelle loro braccia il 
inorenta ed arrestare rasH^s^ìno, che 
fiif immediatiìmonta consegnato alle 
^^uaraie. ,̂ 

II, frjà'Éricida dà princìpio negò; po­
scia, condotto innanzi al delegato di 

Pr«t(ltto J866. . t |. \ . ^ . | 
i'pz?,j da 20 franchi . ' 
neppfe di Genova . . 
Pierini d'argento V, A. 
BAnconolfl Austriache) 

L±l^ 

1 . i 

Frumento da pieWcY^Mo ifU'^A 
detto 

\i> 

itorcyt 
ìd. n 

|M,VS|;*S.ISi' *B,7S 

•16 
J23i imLjti 

- ^ T . - ^ - ^ ^ I F ^ t , . - , . 

.sussistendo tut tora lo cagippj^ ,cho 
honnP prodotto il di^BÌdlp, rivelato 
•^g^ifSrfiopHi- ^ % h | é'àÈer^gUere, 
il quale ieri *6j?ii-, (^ssiourava che k 
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Maggioranza A^'tnftlèonietitti del ' ^ i -
T-M 

i r W T 8 " " à r 2 4 marzo, W ^ ^ 

Uovo ^ m ̂  
'detto m r̂cfùiUle Vfjcchio '« — 

': dBlto M. nuovo N 18 
'FrumenlODfl pignolollo rocchio'- — 
•-'detto , id, huovo V20 80 

r^^^:__^_i:^^ 

f Frumentone gialldafe VRcdiioL. «—r—il 
detto ^ I d . ' t nuovo: . SSwJfcj 
detto 
detto 

• 

'Avtìna nuova 
» . I f M 

-i 

NtJOVI ESEnCENTI — Soldìi Giusenne farinaio Via Turchia N, m.^-r Lava e Rin-
'Chinotto piizicRgnoIi'Sfìlcialo Sauto N. 3!U9. r>s^>i'- ^̂  . 

Til̂ tSLflClIl - Prav t̂o Pipiro plstorJa e lafimto da Vìa Pue Veém K. 326 « Vìa 

'iVmì ''̂ '"* '̂onor, Mancini si è rimesso dalùi. 
'"'"" ^m pJ^ùltlà ̂ é?Ì»éJPwdl ' Au mi. 4 ; **« 

ricevimento in sua ca^tf."Ititerven-
nSaró molte oleéfthti"*?gtì*j*6. pareo-, 
chìe notabiì^t^/politiche e letterarie'' 
e j U j^mbascìatori di Francia % é^l 
Spagi0|.j^ „,.,.. , ., .-.,.,.,,,,,_ ,̂" .- ] 

p ^ W t f ^nor. guardaàigmi inter-
tefrAUl^ seduta- della-^C îhofà, es­
sendo all' ordina del giorno dite pH--
getti da lui proBontati e che venneiio 

» 

ili 

•^JK'Ji^^rfT^'-" 

. I^el di 23 delcor,rent6 i^a^fi n^p-
riva Id Padova il conta C o e t t a n -
iUia ^ « ' S ' S S J I , dal fu Lauro mu­
nito dei conforti della cattolica roìì-
giooo. L'ambascia mi vieta di signi-
flcare a parola oió che t 'anima pur 
vorrebbe (imitarmi sui pregi delia 
sua -vita. All'aspetto rlvolavasi in 
lui la nobiltà del casato, maniere 
faéilì, coHflsf, uguali con tatti, onde 

T 

s4' 

.pubWlM 8h=ore.zi., «nf,«,6 il delitto ^ ™ t ^ , Z l & t ' ' " ^ * 

• ,Padr4 affattuosb, araìcé leale, si 
prestò Bempro soUùcito ai de ŝidorJì 

e scoppiò In up 'pianto dirotto, i 
..L î d̂.iftpor&ziòne delia povera mo­

glie deh' ucciso e de» figliuoli è facile 
ìtómaginariil.:.^ '''•'^'•' \'^ ' '( 

L a i i i in t fn ra «l'eaitn BIIO-
H©«, — Il ,P<;{ii Mar&eiilais racconta 
cheUunedi nlattina un abitante dèi 
boulevard Dahcfab, rientrando a casa 
sup, fu punto nella fronte da una 
grossa mogcn. Primieramente egli 
riùn s'jnquifltd di questa putitura. 
Ma un istanti) dopo provò un certo 
malessere ed a; poco a poco unaen-
Ragione si dimostrò nel viso e nel 
coUo.t Ed in m*fino dì t ra ore i guasti 
opeìtstti dal veleno nelle sue membra 
erano tali,; che mori iu ^cosJ fatto 
stato da non poterai più, riconoscere. 

di chi il richìedea del- più lieve fa 
vore. Se le doti del cuore preval­
gono a qualsiasi prerogativa del­
l' uomo, si può diro di Itìl che tutte 
le compròndava. Alla fatai dipartita, 
inimer-HÌ nel più profondo dolore, 
assistevano 1 carissimi ilgli e l'af­
fettuosa moglie. 

Ottimo C 7 » 8 t a i i ( I u o l A me che. 
fosti più ohe parente amico da si 
lunghi anni, non fu dato imprimerti 
un uUjijao bacìo, m(i,por,terò perenne 
la ricordanza dell'antica ncstra ami­
cizia, coatte sarà indelebile il mio 

' , Mandano da 'Foggia, '23, ' ifll' Opt 
h i o n & ' ^ '' •• ' , 

L'ÀH8dciaKione'^fiOs£iÌ;iiKÌonalè 
costituita ieri sera, nominando preì-
Bidente i! commend. Seiilitani, 'p 
inaugurò le suo deliberazioni, accls(-
mand* soci onorar! gli onor. Sella, 
Spaventa, .Pisanelli, Bonghi od la-
viando fraterni salUti'all'Associazli* 
ne costituzionale centrale. 

•i- Górra voce ofie'il cavalUr Ambro-
petti, .sotto prefetto di Viterbo, Ma 
jBtato traslocato da quel circondario 
a quello di Nuoro in SardegiàSi 1 ; 
: L'AinbròsQtti'èquel deflso del.noto 
affare,^eppa. i : 

gheny-Jassy, che fra ..breve verM 
ape^^^^tf V use giornaUé^o' d i re t ta 
fra ia Rumfiiia, «| la Russia. Abbiar-
nao tempo p'^iffl'ftvet'ilo. 

Pera, 24. 
Oggi abba luogo una nuova con­

ferenza coi dél{JgatÌ.montenegrlftl da 
Safvtót Pascià, a l la quale as-^iateite-
ro Miikhtiir e' Cohgtant Pascià. Oli 
?i,i:tDitjR6»ti ; soppressi neUa apBTanm 
^i US, accdmodameato amicbevoIe« 
ycifgono,ripresi COI? tu t ta '•^^^i, 
motivo dell'attuale cattiva liituaaionft 
t^plHica. •; ' \-":' \. -.::.: 

r 

•H - ^ 

già approvati dal .Senato, Uno d^i 
due-progottli. è qUèìiò sui conflitti 
d ' a t t r i buz iop^ ^ei quale l 'onor. P^-
ruzzi attendo la promulgazione co-
me leggo dallo Stato pef ,rJcorr#^'' 
ai tribunali affine di obbligar l 'ara-

conte Arnim antico ambascia­
tore di Germania iu Parigi è a Nis;zk 
gravemente ammalato di una risi-

,ppla che motta in grandissimo peri­
colo la sub esistenza. : \ 

dolore. 

SPETTACOLI 
,! TEATRO: CoiscoaQl. — La dran^ 
tìiatlèa:'compagnia di Icilio Brunétti-K 
e diretta dall'artista']^uigi Pez^i^ua. 
r^pprflflanta ; Con gli uòmini non si 
sèliGHa con; farsa Una ia^sa di thè 
— Óre 8. 
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i l- ; 
Erede unlversala ha lasciato il 

«uO§fraÉ8ÌÌIb monsignor'Carlo Nardi, 
protbnotario apostolico a irolprete . 
dì:Vaz2o!à; ' • " "• - ' 

. , , , ì 
Òrii*ia&ilè d c U i t o . — La Gas-

« m dlMalià ha da Rpmft 25- :'^, . 
_ I .̂a,.p/,ttà è.sottPWprQssip^e di. 

un orribile JeUttp ^ commosso poco 
dopo il mezzogiorno dì ieri. 

Si- tratta df un fratricìdio a nem­
meno consumato nell*impeto dallira, 
ma 'freddanaente pyatneditato. ' 
, Ecco Oitme avvenne. ' -̂ . - , 
l i 'v ìa dei Serpetti abita la^fawi-

glta Gragìosit composta dLAuo fra­
telli SaWatora di 3fì •annlm^arlo, 
di 17, della moglie a.tl,diilMMÌuo4.: 

Ui'iJ'lUIO DtóLLO dTÀTO ClPJJilS 
• '•B--ibtìU'nM <iA '2ì 22 e 23 ' ; 

NASCITE 
:-tóa30ki p.-(S:- Pfimt'iine f̂ v4 

^ ' MATfiiMÒNI 
Zorzi dello Dpne'Ag^sishoàl Domcmco, 

villico, ceiiba, culi Piron^ Pierina di 
(5ms«ppB, "vìilica, nubile. ' ' 

Zorzì dBaèfiorrQ Naln|e dì D.ìfììt^nico 
hracclanw col.bs, con Segalina Reìgtna 

•-rg^'GfbiJflnni; villitì^,'nubile. ' '" "' 
Oarràrò.JEgdib di. .V-aiefilmo, maestro 

comunale, celibe, coi)' Fodèllù 'Mjria 
•'•^fù'̂ Pranof^sfòr'casàlingo,^ nubile; ' ;-
Pisani •Alessandro fa Massimo, possidonto' 

rnò , civllo, nubile. • " , ,. ", .,,,, . 
'.•>.., '••••' mwvi • • , - V ' • 

Marcon Giovanni Batt. fu Fran'oesJp di 
• •orim^7i;':i)t'8feìrientè,,,.ce!ib3, " ' ' '" 
Anaelrflì Pietro ,dl,!Giùsepped'anni 2 li2. 
Vettorato Ltligi fu; Oomenlcò d'anni BB,: 
• , cocjniero, celibs., • - •; 
Davere Egidio riì Gaetano d'anni I. 
ilicUeletto Amelia di PSetro'ti'Sum.S e 
, ijiestS. ^ ^^ ... ,. ... -._,,. 
Manari Do sello CeUeriua di Afitonio; di 
: - à n h i 6 4 ; cisailngo, iionlligow; ';' ; 
Svegliiito Maria diDomienico di giorni 12 
Ballali Francesco OivMinfredo di g. 21. 
De>Foaaì Antonio di^Antonio di anni 2 

e masi 3. •• ''• 
Fiorese Giovatici fu Marco, d'anni HO, 
i villii.'o, coniugato. 
Negali Itìatiìa àliria fu Domenico, di 
'̂  '^anni 8̂8̂  "cficitr'ice, conmgiita. 
<i^'.'A^v- ::\ • ' :•, .•:•.-A'TutU di.Padova. '••''• 
Fasaina. Anna di Domentcoi d'unni^7 di-

-•-0ampog;)mpì6ro. "•'̂ •''' • ' • •• :•!;;•:• 
GiiVèiilone Agosuùo ili Franceaco d'orini' 

:=' 22 etiatìa! 3, sòldatb'tiel 2 rbj^gimeiito 
. ftitiieriii;'celibe, di Mazzara del Vallo. 
D' Ainora Rutì.jyjé .t|Ì>iN.;-N.,dii auiti,,y0,, 

guardabpacli), cjniugato, di Tito [Po-
teiuo). . ' 

Minoiio Luigi fu Domeuico 'd'nnnl 60,-
'Villlf^; VèdbVo, (liLìaSaro di Mesiriiio.' 

Pinato Piorinda di .Antonio di anni | 7 , 
nubH^>;li<ìa,-drmsai'a di Codevigo. 

. ?• Colinolo 1.^ M. VERONA 
,. L'jj^so ci azione Costituzionale dì 
'Velina, nella sua seduta di ieri, 25, 
^ l ia quale, sono ìnteryeniiti 143,soci, 
proclamò candidato per quel I |col-
fegio il conte Francesco Campostrini 
con voti 122 contro 12. 

jRoma, 25 marsali * 
: LB vlcende.della quoatione orien­

tale, I f ^v^^yi p^r (̂ uahlchd settimai](a 
avevano presa una pi^ga abbftstao^ 
r^ssìciirantif oì'a Éòrnaitó^a 4?^tàro 4,^ 

•-x^h -. J 

Leggasi nel Diruto, 24: 
Nella tribuna-i'iservata agli uomini 

tootavasi, durante tu t ta là s e d u t a c i 
0ggU la preseflza di' Midhét-Pascià, 
già gran visìr della Sublime Porta, 
0 al :suo fiancò roupp.Musolino, che 
gli faceva gli onori dell'ospitalità. 

Midhat-Paacìà vestiva ali europea^ 
tenendo però in capo i l / Is*. 
•'Xlt Presidenza,' RvéÀdogii fatto of­

frirò un posto in tribuna più dÌstin-« 
ta . 'egl i declinò a%iitire. • ' 

inquietudini e preoccùpaìùoaii^X' im­
possibilità orma! constatata di tté-
vare un accordo fra la Russia le 

i : ( < ; : • 

.1 Ii}ghilterra fa temere inevitabile 
9 pròssimo lo scoppio dì quel cùn-
fluito, che; si sperava, po;\£4fi meno, 
allontanato; \ n 
" 'Ieri il nòstro miniafro degli afiityi 
esteri ebbe un lungo colloquio cò|-
r ambasciatore di Russia, e poscia 
si recò al Quirinale a conferire con 
Sila Maestà- SeconAoila vooi che <?oi'\. 
rono il generale Menàbrea avrebbe 
inviato da Londra ìnfoi^màzioiiì al­
larmanti. 

Il conte Corti; che, è qui da molti 
giorni,; ò dì grande^jjlltitò al l 'onor. 

obbligar r a r a 
rio al pagamento di sette od otto 
milioni al Comune dìvJFironzo.JE que­
sto B^à il prÌm<| | | i t t io della legga 
d'inUiatìya d e g l l f c ò r ^ Mancini le 
Perlzzil.ij-.s-*". • :vr s \ 

Slamano il E s presiede il Consi­
glio d e l ^ ì n i a t r i e si assicura che 
fìrmar\par^cchi JDecreti concernenti 
il personale superiore dalP esercito, 
fra i q u ^ i s ^ u e che nominano il 
prina|)%''-Um!)értQ e il principe Amo-
deo ispettori generali dell'esercito. 

, Ieri mattina ci fu nella Chieoa dì 
S: Maria ia Campig l i ijl funerale 
di monsignor Hardì. Non vi assiste­
va alcun Cardinale. Ho visto tra o 
quattro vasctìvì, parecchi prelati dal 
tribunale dì ruota, della congrega­
zione dei vescovi & della segrotena 
di Stato, alcuni membri dì società 
cattoliche, l'ambasciatore di Francia 
presso il Papa, preti, frati e i redat­
tori della Voce della Verità. Il par­
roco della Chfela celebrava la messa, 
lì funerale fu di seconda classe. 

I^eri Roma fa turbata dà un fra-
trìcjdii>. ; , . ,, „,; , 

Un contadino di 18 anni ha ucciso 
p<f| futile motivo il aiio frattìllo mSg-
g^Jre^jii'.ttcoìsora^iò in potere della 
gitìstizia. 

11 Papa ieri stava meno m&U,^$ 
i n q u i e t u d i n i sono vivissime in Va^ 
ticano. .:.' :,: 

VIENNA 25, — Ignatieff 6 arr i -
vato e' Br*Qiéò subito a visitare l 'am-
b^asfflòre^iriUua^iia. :;. 

,i(niC0STANTINOPOLl25. — La>Porta. 
'peraiiitondo nel rifiuto della ceasiona 
di Niksio, Cupci e ;dblasin, ed ^pcor-
dando soltanto la t-ettlflca doila fron­
tiera ve'rso Ij^lbània, i tìiontsnegrlni 

,telagrafarono"v-!Coi.tisu« dosua&dan-
ào^^i^^^^B kteimmU Assitìairisi f h a 
riìigmUerra coóaigliò U cession'L di 

jNikMcl diipò dò émantellam^ftto ^Uft 
fDrtìfioflz.oDi. nss la Por ta noe cr^da 
'la,-cosjaioBft possìbile neppure iS que­
sto modo,.'.'J ;/"^^'- •'\ ' 
:; U f E N N : A r ^ 5 ^ , Andrassy^laìtA 

starnano Ignatitff col quale .eb^ar l 
un 'ora . Eiopo iniezzodì Ignatfeffivì-
sitò gli ambasciatori d'Italia, F r a n ­
cia» Turchia :ed Inghilterra ,e quindi 
r?!9titul la visita ad Andr^ssy ^col 
quale conferì uè 'o ra . i' !i 

• , - ' " • 

• 

t 

'^•(Agenzia Stefani) ' ;i 
B rf -¥*^ HH'A*- .—^^^^-** ^ - U 

COSTANTI^ÌO.POLL 86. ^ ; .Uà 
grupi^* idi .deputati 4 iotenziòiiatè 
d'interpollaro il Governo circa l^si-
li«^,,;.di^Mìdhat., La guarniglopd'dì 
Coatantiaopoli è oambiate, e fu rim­
piazzata con truppe provutrtìntì dalla 
Sìria. 

'••T-^\ -ì 

'-^5'**"^ 
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Melegari, al quale dà . quei consigli 
^Leggeai nella (^tiazeìtà di ',Vé'- cho'^iòltanto olii òpabaCe. profondà-
""'"* ' * mente'gli uomini a le cose dell'O-

Ji^fitd può dare. , . ; 
4: È in Eoma:Midhat pascià, già pri­

mo min i,stro del Sultano 'e censi-
glìeif é*&ratore d^Iir Ji^orma cò-
stìtuzionala, letK iL celebre uomo à|i-
sisteva alla aeduta della Camera, \& 
quale veramente fu popò o nulla 

-li ^ 

-'l'«;Ssppìani6 che l'obor.-MaldiniiV 
con Ducreto d«̂ l 18 corrente, fa,no^-
minato: mem'btb deìlià' Commisaìone 
incaricata di proporre lo norme ge-
neraili per la formazione dei ' Rogo-
iàriib'titi relatjvì alla pesca, & seoonda. 
dtìll,^',;l%g8 testé protóulgalta, , • ,̂  '" * 
- '•,4S\Ì'''oaor. ministro del commerciò' 
hòub^fóoe diif tale nomina quastiòhe 
di parti to; si ricordò invece della 
Riélé'lònò 'aliiiiirftta^ élie''''fa "'iìròpoiita 
;,4»1 nostro a,^put?,tìp.ifitt tìaVlSV;^.» 

V ,L,;|^;gJi^nt^ parlamentare per le 
convenzioni ÌDaarittìnie intende pror, 
pórre che sì faccia 'anche qualche 
cosarper PAdrìatitìo, e per'•Venezia 
spoGialmento. • ''' ••'"'• ; ••-,( 

Eim sicótitèiitH d'ùiià onesta doman­
da cioè, cho il Ciputrattgi colIa^T^nipau- ' 
lare: sia prorogato di due anni col 
relativo sussidio annuo d i 500 mila 
lii*eV l i sòrVìzio" della ; Peninsulare 
per rAdriatico rimarrebbe cosi assi-, 
curato fitto al 1880. ; n. i 

•'• [Qa^Aetta d'Italia) 

. Pesi, 23. 
ella conferenza d'oggi del par--

ti®) liberale, Il raiaistro delle finanze 
Szèlì parlò del progetto di logge per 
ua*%jastito, e ^regò i membri del 
partito dì volerai ancora trattenere 
nella capitale. Il partito accettò il 
progètto di legga senza discussione, 

Berìino, 23, 

L'euftrgià, la distinta c a p i t i t i ed 
una premura ftUa:8Ì jtaterria A ^ prof, 
Giuseppe dott. Silvestrini, Q| spia* 
gono a dettare quest 'a t to ^ b b l i c a 
di gratitufiine, lo.^e o nngra|j|amtìa* ' 
to, avenddoì égli fiiWata dft; quasi 
invinoibilo niorbo, la nofiitra^icMlft 
tìglja <rhe piangefnmo^ già pe^uta^ e 
che jn,for?;a d«!.irarta clie l',^ttimf> 
SilveatHni, con t^ntp amorg prò-
tmsh.. ritorna B9S^ al de^ifìo fiia-
pleaso de lnos t fo cuora esultant». 

T^cm^ori ricojioscentìi 
P . E, DE' ZUGOATO. 

Il sottoscritto 91 fa im 
pregio di avvertirà ìJ 
pubblico^ che per il teca* 
pò Pasqttaìo, e | l i nxm 

soltanto tiene grande ai>3orurat?ato 
è!v Focaeoe ài ^HmSk q^aVìtk^ a d e ­
posito di Vini Esteri e Naiionaln 
ma altresì ch'egli assume commi»-
aioni per qualunque città del RagfìOfc 

> ^ 

•"'^lATTl; £»I;ÌlIti0R|iZIAMENTO, 
- ; F ' 7 

\ ^' 

l\ marito ed i congiunti della de •« 
funta Paolina nobil^ ^alanotii, dei 
conti I>g X^asxaraT' jpròfondamènta 
commossi, rendono ì loî o ringrazia­
menti a (juà'iiti'egregi cittadini mo­
strarono viva par,t()cipazion6 a sj gfra-

. . ( - • . ; , • 

: F L 1 

scrivono da Roma, alla GaUetta 
d'Italia:-'^'''^::':'^''''^ : / : ;: % •, lo si àpp l ióapra t iqaòp tè . : ^ • 

L'onor. ministro Zmardeìl}', d*«CT*l-.. Non- è ancor' 'srcaro se Po4>K 

interessante, poiché non vennero ap-
prpv*iti che ;>tra progetti dì seconda­
ria importanza. L ' e x gran v ìz i r^qn Ijegli'perdesse tut t i e due gli occhi, 
volle un posto nella tr ibuna d^l I ora si spera'Tdi salvarne unoj ' 
corpo diplomaiico, ne in quelle delia 
prealdeiiia e stette' nella tribuna ri­
servata degli uòmini. . ' * 
: Il deputato Musùlinp^ quégli òhe 

tempo fa, pùhblicà., deljo lunghiasùue 
lettere tarcoRÌQ nella &aszeiia d'ì-
talia. faceva da cìcpron^ a Mìdhat, 
'il quale forse apprendeva un po' di 
tosone pratica, :'i^i^m&^ifor|^f, 
costìtuzionaiij'^'Sperif^mo ohe ' Qqii 
acquisti cattiva jd*»a dercost ì tuzio- , 

W: 

^^AKDATll GIAGI!^T0 
Offellìere in Piazza dei Frut t i 

alla Luce. 3-164 

, ^ ,, eé ' anche all 'estero, obbligandosi m. 
I princìpi e là/clt tà libere teda-1 racapìtarlq a propria spóse a l l ' indi -

scheopresaatarono all 'Imperatore un l rÌBZo che :gli verrà indicato 
quadro rappresentante « La proclama-, 
zìoue di Guglielmo re di Prussia a^ 
Imperatore di Germania, avvenuta 
a Vw^flilles. » , _ , 
\ . • Nizza, 22.] 

• yll conte Araim ò sempre sofferente 
quantunque sia subentrato un pie* 
colo tìiiglioiiaitìento; Si tasnava che 

TTAR 
BOTTEGA con rptr bMiega 

e' fociìli annessi possibilmente adi m o 
drogh«r!.-ì, in Via S. Ferrn^. Rivo)gér3l 

- ^ -

halisroo dal mòdo con j juì spesso 

" '•̂ ' Trieste, 2$, • 
"E arrivatp il vaporo Cerere pro­

veniente da Costantinopoli. 
'; i>î  i •:•-. . • •: - . ^Ròma, 2 4 . ' ' 
,j 'Midhat pìÈscià assistette oggi alla 
<seduta àeììe. Camera. Lo stato di 
éalute dar Papà si è alquanto mi ' 
gliorato, contìnua però la debcl^zaa 

.di gambe itegli ricevette oggi Visite. 
^ k-..., -Praga, 24 , ^ 

lì mftstrft>di Co^te deirimperatric;© 
vedDV;ft Maria ApBatConte Parg^an, è. 
gravemente ammalato* 

D'afiìttare 
? L 

Un Appartamento flìgnorìla con afiiH-
cenze staila a rimessa, era ad uso 
fotografia & S, 09,iiielp al N, 4*^9. 

Uq Secondo piano con Cantina nolla 
^siessa via «U.K. 4331. 

Una Bottt'ga al U 4230. . :\; 
'.'Rivolgersi a Barzilài Donato K 
'" aia K. 10S3, . .. 2-16» 

ve lora^aveòturà. 

letti del priine. :-Àf 
«•3 J 

H - ^ " -

Salvatore era uamercan ta 
pa^na attivissimo e gran lavoratore, j ^ 

• JjB famlgìia ,4P^ compianto coat^ 
'iyò^mHtip Quiri^ti ' i ng raz i a com-
;;l803sattutii; oolflrp^-eho [: vollero pfaa* 

cflro-4Jfil^-^^^^ a^ ii^^o- (doloro.' - ,. ! 
? ^ 

cordo pftiVpnor. Presidente del Con­
siglio, EapQSto.per.base: delle oou'' 
venztoni,.,f0frov,la,i||a,.̂ ,;i'.?ipqaisto dei 
malarialó ;nob|̂ o jper p^rta de|Ie Ŝo­
cietà àsauiitrìcì dell'esercizio, tu que­
sto senso corrono le trattative por 
l'esercizìodelle ferrovie dell'Alta Ita­
lia, proponendosi l^onor. ZauardelU 
,di .destinare la''ioltnmst ébe ribsYer'S' 
dalia vendite <Ìer-toateriaI« mobile 
alla tìostruzìone di nuovi tronchi"iiÌ-

; liceai che tìàvan#^onoW'NicQt%, 
appoggiò ^olciKiiirqsoste j ^ dKjrs 
-aatara f a f i m % f i p a r # ? è m i 

udente dal Conaiglìo farà mar-, 

V ^ ^ ^ ^ - ^ ^ '^*i* 

tedigr esposizione finanziaria, V fi^> 
Dapretis va dicendo a tutt i di essère 
pronto, ma [v ha chi si ostina a r i -
tehere che, liba riuscehdo dom^nj U 
^ani^ra.&d efwer in fumerò legale; 
ìipxesiienie aggiowwsi le seduta &ji 
dopo.'Basqitwitèfti j I 
- Sì dice che Ponor. presidente del 
ConalgUOjj.a tòrza di stenti e fatiche 
sb^ift -POTilto metter d*|if;»pr(to gti 
<^M^ ^ ^ 0 r a « Zanardalli» e Maio-
raaa. T ^ t i però sotto persuasi che 
r accordo aia apparante e posticcio, 

- ^ ^ l Y x 

^VV 
^ 

I - . - * 
. * ^ ^ " L 

c 

rn 

Pm'gi»T4, ^ 
L^France dìce,'*tìhe Ignatiéff conta 

soltanto suU'intervaniio deirimpera-»' 
to):e ^Alesaand^O, é sostiene che Baai^t . ;; 
cohsfi^ld porta, la; responsabilità p e i ' i T. 
rinsoccosso dalla .trattativa. , ' 

•>. t»..; ~^^oma^ 24., V 
Sì conferma l a ^ o c è àel ritiro dì' 

Malegari d»l ministero degli ,|iffariy 
ieaterl, il suo probabile succg^ora 
sarebbe il 'Conta Corti. • 2^- ; i 

r- Jàssy^-
; Giovedì arrivò à U ^ p e n y l ' ispet­
tore geoeraje delle strade fvJ'f^Ca: 
rueat», per ispezionra la struda Un-

Cua Appkr-
caratìnti |dÈ 
civile ab ì -

"taz'óne in II Piano eoa comodità 
lii Padova, Via S. Gaetano N- 319*. 
i ' ipepviaita a trattative rivolgarsì 

al I*roprìetarìo nello atesso stabàtoif |̂ 1 

^> 

e«li«te i iagnet icl te 
^ival t ì per malattia e per curiosità 
tenuto dalla. Chiaro ve i:«jo.!tte Sour.am-
.bula EU.^LIA CAMPANILE Iu,Via 
i5.vAndreaN.534. Eicevo oguìg iòrua 
daìle 13 alia tì. ^ _ 
NB. Questa sìErnora avendo abitai» 

lungo tèmpo a Parigi , (iar4 vmra 
- lezioni di ' l iagim fmnc«se A ptèisa 

uiodicissiiai 

« . 



^ -. 

'•y ^-•-'' 

« . ÌM34 Seff. 

CCKUKE DI FADOYà, 

49IV Eaatlorìa Comunììle ^Wl quin­
quennio 1878;82 . ^ 

St inviano coloro che aftpfraab all'Esct-
€Ì«odoir Esattoria di fiueslo Comune pel 
quinqufiinio 1878-8a a presentare le Joro 
«flVKe ai prot<Kct!o !l(mrap«ie Spotlmw*; 
7.odì del giorno 8 Aprile p, v. , ; 

Si proccdcirà alla nomina sopra terna, 
'̂ŝ Kgìo sul quali ti aprft i l cùticorao è 

'4S( lite una e ttnlesìM aettantaqmtttro per 
cento, . i\ 

U servìzio di cassa dê l Comime h affi-
da to all^Esttttore, il qii&lo dove rlcfttere senza 
correspelt ivo tulio le fu t ra le del Comune 
n adfrnpire a luUì gli obblighi chfi gli van-

tono imposti dai capUoli speciali deliberati 
a l i a C i u n t a i l a l corrente ed approvati dui R. 

BrtìfeUo U 23, che potranno cK^ero osam]i-
na t i da chi abbia interesfle noi giorni e 
nelbi ortì d ufficio pnu^o la Segreleria Mu­
nicipale, I ': 

La complessiva cauziono dn prestarsi a 
garanzia deirAjppalto è di lire cinquecento^ 
^fiuartìnfaquoilromilacingneccrìiùchtqitantam 
ve e contt'smi quaranlinvilc/ ' ' ] 

t e spese tutta occorrenti per la nomina» 
p e r la cauzione e pel .contratto s t anno W 
Càrico dtìlr E^atlore, 

Pa<Jova. U 2 I Miirso lfi77, 
l*"A6BeRS0Sfi Anziano 

PICCOLI 

liCCIINE A TAFOEE VERTICALI 

IL'tòtàìAO'AlIlfmitlW V 
mUA CAbjt DI BtCOVERO IN PABCfVA 

' • ' = ' i A v i J i s t t ' ^ ^ - - ' " • • 
oho'irèl giorno 31 Mano lerr^ iin pubblico 
Jlicaiito p(!r la fornìlura da 1 Apri|B « t u t t e 
Dicembro ISIT dei seguenU gtnfetìr^^' 
Caroì di m«n«o e vMello di r quaiìtii Rifo* 

gr . 8000 aul dftlo dì U . ,146 . , , ; ^ 
IntfirTori di ràatiiO Kiiogf. 800 8ul d»tó d i 

Depositi cauzionali fl per Ifl spese U,j!Owi| 
II.E.di rresideiife , , O 

OLIVAW 

MAIIG0 
M I T R A N O 

puEasoAt nuoMO E ALIA t 'os ta 
nuovamente re '̂̂ tauralo - . :., 
^ daìnujvì prnprìclarìì ' --^ 

Viililc figliole nc« tAurA] | | t 1̂  
a l u t t o l e >n]re. 

(hmQT& da Lire 1.50 in pìfcl-
Omnibus a* ogtli arrivo. :-

10 106 

^ j I I 1 , 1 \TnTr-Fn3 r^KTii . 

^--L,-"-

3 e a a o é P ^ r i : v ©xieaRia 

é 
Partcaie 

. ^ t 

i ^ 

DIPLOMA DONOHE 
MEK̂ f̂ilia di PronrCiasD a Vienna i873 

fOKTiTlLI. n^B t lOCQMOBlU, di I « I o a f U t I 
• K^p^fioTì par lik 
loro cosiruEionft, 
hanno oUc^nuio !« 
più ali* Hconi ren­

ate tìlc^p^^*Ww^^^, 
fllamrdaelLa d'oro 
a tutu 1 concortt. 
Al miplLor prcfEo 

Ca jBi>nz!o;nuiì t i f i ­
n o blf OBITO il'isUt-
tulQtie; nrrWuvo 
8làrnomflii*tìpruu< 
%o A fiih^onar«; 
consumano qua-
lun^Uft 5p«<ilft di 
jCooìI)usiiLiio con 
tHTonoinla, possono 
eaaerd dìrMlo ita 

CAIMIS IHEmOSlBIU ^ f r ^ S - r a 
loro funzìonzimento BOQO nppjlcjito a liuto U 
industrie, al commercio a air AKdcoUura. 

B\ pidìfioimo Of>n 1% taaBBimti laollii4 

J. HEnniANr4*LACHftPELLfL , 

l,̂  misto i; 3,46 f ^ j 
H i o m n i b i ^ v 4.42 

S r 
• ,> 

m 
iv; 
V 

VI 

misto 
omnibus 

k 

R,20 

VII diretto 4 . -
V i n i ••. • •: 'fi.rii 

IX òmnibus s,— 
Xl ' » -O.SS 

t i 

K 

• 

...•li 

fi 

- * 

^ ^ 

tì,04 
8,iO 

X4S 
9,20 

10, iS 

ai 

V e n e ; : ^ l a per X ^ a a t ì v a \ 

Partenze. 
da 

V E N E Z I 

ì •i r 

^^^-

omnibus , S,10; 

diretto 8p3» 
" I l m i s t o , . I>S7 

Arrivi 

P À t J O V A : 

• _ • - ? 1 

' T • ' 

I 
r-^ 

• ; misto .^ H,— <f 

10 

ma 

6,30 , n. 
7,43 

«.43 

2.30 

9.00 
18,38 : a. 

• ¥ l i ' l f ' ; ' ' 

l-Cidpvtì per BplQgxLa 

Partenza 

; P'A 0 0 V A 
! . 

i 

1" 

ì Omnibus 7.tt3 
Il misto i\,m 

in SlreUo 2.Pn 
IV omnibus , 5^2 i 
V diretto ' 9 , 1 ? ' 

t 

P. 

* > 

Arnvi 

B ' O I O ' G N A 
.«K^-* 

11,10 
'lÌfloaBovigol,55 

' { . il 10,18 
*-\-- - - ,14.10 

• ' 

a. 

jiàfolò^tia pW Uà^Sovft 
^ ' J - j ^ - - r. » 

par lenze 
r da 

. M^^ ̂  f i< Â  
diretto . i,!8 
daUovigo 4,05 
omnibus S,— 
diretto ' IMO 
omnibus 8,i[( 

a. 

AitM 

misto " 1 8.0B 

3.H0 
9,17 

s. 
.1 

V 

e s t j r e per t Jd lxxe 
1 L 

I ^ a t i o v a ppt 
- i 

I * I Ì3 Parttìiize 

P A D 0 V A , 

? ^ 

Arrivi 

V E l i OR A 

i l omnibus 6,43 U, 
1K'diretto M 9 *, 
III omnibus ì 2,40 1 p. 

\ 

; 9,1K a. 

V e r o t i f t pfir l ^ a c l o v a 
•? E 

»^^^^^-

Pirlenze 
da, 

V E R O N A 

Arrivi 

V A , » j ) V A 
—^ 

JV^ 
V misto 

7,o;i 
1«,50 ; a. : •n 

omnibus B.OS i a. 
11.35 f 

8,08 p . I diretto S.Ob p ; 
f),3S » omnibus 5 ,20. .! 
4,07 a.;: misto : M1,4B •.• 

7,32 
1,S0 
M4 
7.49 

, 3.04 

a. 

* 

a 

ti» V ariani* 
' da 

M E S T R E 

1 omnibus 
•']' 

il » 

m diretto 
\ 
I 

IV misto ' 

. il 
1 

6,18 ' a.' 
-•' \ i 

10,40 . . • 

MS pJi 
•i . . . 

C,ÌQ \ ii 

Arrivi 
V 

O D I N E 
^ ' 

. 

ftnoaConeglianoi l! 
V omnibus .10,fiai ii> 

10,20 a. 

2.45 p 

8.40 

2,24 

| - > -

f i d i n e per M^^^ 

rrtvl 

M E s ir R R 

Parlflnie 
dA 

U » I N E 
y - t^ 

s. 

onmibua 1,81 

mlatà da 6,10 
- Conegliàno 

Omnibus '6,05 

diretto 9.44 

omnibus 3,35 

a. 
+ ^ -

3.22 a. 

10,Ì pj 

U^7, p. 
!^ 

; 

t 

ROVIGO-LEGNAOO 

Sono U mlftUor 
• " jpi« erudovoio 

«Tel paremUvt 

i 8-40 

f J 

J • J 

G. P . cosila, prof., TOLOMBI 

1 

tfS^^. 
- Y 

é --1 
tiU 

esposti analìticamente ìli suoi scolafi 
SJÌ eiìt. a BuoTo ordine ridotta 

PARTB FÌI.OSOFICA 
Pfitìova Ì87B, iP-B*- Lire ft,. ; 

• } 

^^ 'JI 

; à^ PadoYtt, a r n 
da Bologna , » 

Bovino 
OrpjrnaiiO 
Lania * 
Baricetta 
A d d a * . 

vi- "i 
- , ' » 

am 

omnib, 

^&nt. 
9.1S 
7.46 
9.tó 

.,9M 
40. 8 
1053 
10.35 
ani. 

SI 3 
omnib. miiito 
I , 5 e 5 ! t . 2 e 3 

\ 

pom. 
3-11 
%tì 
3 40 
3.58 
4 6 
4,S3 
4 .31 

pom, 
7.14 
7.80 
8.10 
8.33 i 
8.47 
9. 8 
9.19 

— — ^ 1 «* 

ant 

1 • • - . " ^ 

poni, J poDj* JÌ 

Adria. ; . 
Barìcetta « 
Lama . . . . v 
Cert^gnano . - . t 
IVov̂ go , . • arr. 

pflr Boioiriapar, 
per Padova . » 

i pom. 
1 8 

312 I J(}4 ( 516 
mist^ 1 omnib. omnil). 

pom. 
5,33 
B.45 

6, 8 

7.2i 

pom. 

#l<jiz!oiiÌ 

•• 6 .33 
6,53 
7. 3 
7.5S 
9.20 
7.SSt 
ant.: 

1.20 
1.35 
1.43 
% - . 

3.16 
2.33 
pom. 

da i\ulova. air, 
da Bologn* ., » 

novfgo V l -, .par. 
Costa , , 4 . • 
Frotta , ! , . > 
Lendiuara / , . t 
Badìa. •. / , , » 
Cast^gnaro 
Villabartolomea, 

fiOà mm* " S06 
Oftjnib. 
1 tSe3 
M S a. 
7.46*0 
9,30 » 
».4& . 
9.58» 

10,13. 
19.33» 

» 10.48 
11.01 

ùninih. 
l . J d S 

JM p. 
f?lS7 . 

3.SS . 
3.41 . 
3.ti2 . 
4.03 . 
•f!v • 
4.39-» 

mtsio 
1.2e3 
7.U p. 
7.S0' 
8.-4» 
.^M. i 
8.3a»l 
8.»« 
9.59 
9.45 

^ l A S s I n n l 

• * * r -^^ 

• - j ^ ^ 

•;aa l-L'gnago '; pa r . 
VilIabarloToUie^ • * 
Càstagnaro . V » 
Uadìa , , . , # 
Lcndinara . , - -» 
Fratta 
Costa 
Rovigo. . 

I 

aor 
mÌ5£o 

l , S e 3 
5.17 B. 
S.31 » 
MS • 
0.13 » 
fl.42 . 
7. fi . 
7.17 
7.3S» 

" «OS 
omnib. 
1,S9 3, 

I i',??,''\e"'"^ • • »1?.48» 4.39» 9.4S» Rovigo, . . . Or. 7.3S'» • 2.10.17.10 • 
i Villabarlolomea . . 11.01» 4.S1 » lO.r-»' . ..par Boiogoa par. 9.20» 3,16»! 7.54-
1 Legnago ., . arr. H.10»;5.-~ .JO.ia» ^er yaAova . •».1J^ . 2.33 .J V S . 
HlW^MM'ìrf "ItiJJn-IffWltTT HÉin «•*••—M-garirM Milli i^niTinfcÉ • tt|-|É • m i Il m ^ J • l • • • n ^ r - ^ l ^ irr^T-t ^ • ^ — ^ > i x * ^ — ^ x ^ ^ ^ - t ^ -^V'HHW.HUL^J:^— 

303 
omnib, 
l ,9t ì3 
Ì2.3(ìpWC35p.' 
12.1!. ! r>.4S »; 
laS4.iB.S8.[ 

1.10, a.u » 
.1.30 ..i 6.32 .1 
1.45. 6.4S,» 
l .K6»ìe .8B 
2 .10 .1 7.10 . 

MJifB*rf4fffflft ngg^M mstmtitarùtttvkWuin^^Hai. 
7- t -^^ 

V I C E N Z A - T H I E N E - S C f l l O 

' - ' • . I l -j 

' ^ - " ' - - ^ • ^ r ^ ^ v ì 

-^>x'-'-

Sciro 
,( H 

u 
t 

TONICO, ANTINERVOSO î  
Da 

dft tutt i 
StOM\GO., 
sione, per reKOlarì'/zaro lutici le mozioni addominal 

- - /. 

\j i 

* . - 1 ' - y 

- r 

f ^« •- « , - ' ' . • « 1 •'. • n e i . Liaro M-- , i > 

Partenza da Schio . 
Arrivo a Thtene • . 
Purtftnia da Thiene . 
Arrivo a Duevil l*. * 
Partenza 4« Duevillfl. 
a r r ivo a Vicenza . , 

^ • i . -

Eil. 
1'^ 

« 

OMNIBUS 
^ ̂  

9 
, 

18 
-._ 

SS 

6.1 S an^ 
6.31 > 
e.as . 
6.»l n 
6.S6 > 
7.10 . 

MISTO 
> ^ L 

- t " 

j ^ l O . - ani 
1050 . 
10.26 . 
10.40 pom. 
10.»i2 . 
il.23 . 

OMNIBUS 

I . ' 

•^^-r- 4" ^ 

4.40 pom. 
4.S6 • . 
3 . ~ • 
S.16 . 
8.11 ' 
8.45 . i 

Partenza da Viiìcnza 
.rrivo a Duevillo . 
a.rtenzadaDuGvllIe 

Arrivo a Thtene. -
Partenza da Thieiie 

„ Arrigo a Scino . 
ivvr£»%i^s.,'3^nis£ets«ìiaf; ^vy^-^'f^arrt^-r^^ai^t^j^ifffg^^f^m^^rp^fil-^iff.;,-^^^'^ 

1=;=JI^= 

OMN.ims 

:M0 pom 
7.04 ^ 
7,10 V 
7.25 -
7-32 » 
7.aà .>,^ 

A / ^ 

n r -^ 

l^i ÌW: 

.K C 

- 1 : * ^ JbVr^i* 

+ ^ 

SoUo lOTma d^EUxir, <ll P o l v e r e t:l di O p p i a t o i D e n t i f r ì c i IiaroEie 
sono, i preservaUvLiiiU sicuri dei MALI DIU DKNTI , <iel OONFIAUENTU DHU,K 
GLINUIVK e delloNBVRA^ouì.DKf^XAUIB. Essi sono univoryalraenle impiegati 
per le curo glprpalicve della boc^iy 

: Fabkiiii fl st'edijione JD J . - P - L A R O Z E e G ' \ 2, me des lioua-S*-Paul, a P a r i g i 
1 -• ' - - - " 

^civ«)^po f t^rm^l i ioso di &con̂  d'arancÌQ cdt (JUÂ Ì̂TI am.'iri all' loilur^s di f e r r o . 
Sea roppo depur.a&Uvo dìicaritìd'armcìoamaraalV l o d u r ^ di potusslp-^^^^ 

hs 

m V 

im-.^.-m-^^"'^'"'^ T. ' .-•. - --,.Tj]ifls©s-: 
f. ,^ 

= 4 ^ 

KOTIZIB DI BOBSA 
>-

•^24 , ^ 

7710' 
21 6fi 
27 10 

. i08 20| 

" 835 -, 
11)79 -
S48 -
238 -

661 I 

i l . 

r-^. S 

- • • 2 3 i. 
107 77 
73 30, 

73 e2 
1' 

H r 

172 •-
240 -
76 

237 -
2 4 4 -

• Rendita ìlallana 
Orn 
Iboiìdrii tPii mesi 

Obi)!. r-Kls ti;bacohÌ 
B&nca Nazionale 
Azioni nifcji.iìcnali 
Otbt;' tnforiciioii&li 
Baneft Tosf-mvi 

-.Credito mobiliare 

? Baif.ca,Iliacigcfnvir». 
Keuditi gcdìbile dal 1 gennaio _. 

f,''- ••' :" P ' r ' g i 
Piifiilo ffEincestSOiO 
Btqcna fitnccfe^OìO 

'èli »•• " • ' • » - • éO(0 
...,,.,, s , ,. itìilii^iiit 5 o | 0 
n'.Bfiî co- di Fr!ìi>fìf> , 

. ,.:yALOUI DIVÈRSI: , 
Ferr. lomb,'ven. . 
Obbl. Ferr.V.Eiè. 1806 
Ferrovie Romane 

:: <m\\$n. . ;,, 
' 'Obbligsz. lombarde • 
"' Azìprii regia tsbnccbi 
. . Cfttibio su Lfucra 
-' Cfctnb̂ o Euir Italia , 

-Consoliditi-iiiglesl^ 

> ' : - Vienna ' •' 
Ferrov. ausir. 
Sftnca Nazionale 
Mapoleoni d'oro . 
Cambio su Parigi -
Cambio au Londra'' 
Rendita adstr. @rg. 

» 

«oyUare 
Lombarde 

V 
•• 1 ^ 1 J I 

Londra 
^wConsolidi^to inglese 

Aendìta italiana , , 
*t-om barde 

Turco 
'^ Cambio so Berlino >; 
> £giziaoo , , -i 

Spagiiuolo 

TijT 

21 70, 
27 in 

m io, 
838 --
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880- ~-
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_̂  ̂  ^ 
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i ^l 

78 70 
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R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
V A l "5»ad o v a 

. .28 marzo / ., 
A mezzodì'vero di Padova " 

Tempo med. di Pr dova ore I2cn. 5 3.43J2 
Tempo mod. di Roina ore 12 m. 8 »; 10 3 

Òsservaiioni metepeologiche ^ \ 
eaeguUfi airaltQwa dì m. 17 dsl suolo e di 

m. 30,7 dal livello r^iedio delm^ra i . 

Ore 

' {Sé'ip^Hiscon^lÈétH rimessa dì vaglia postale finanche a domicilio per tutta V ItaliQ.,e>. all' Estero) :\W-
^ - r - E -. 1-

a . .• if 
i 

> T 

jt n 

•:-iP' 

^'\-
*<='•-'• 

...Sil.iiiaaraqi 

rr'^^'^r^^^'^^^TTt'fm 

a 
Ore 

i 9 iJv 
Ore 
3 p; 

Baroffl. a 0»;^^ mill. 7Si,2 7gO,O,?0l. 
Termomet. cemlgr. 1:6%7 i 110^5 ^7*9 
TenB.'délvapVqaWó' 8 67 ' 6:62 ' 6,31 
Umidità relativa,'... 77 1 69!.̂  & 80 
Dip. e.for. del vento N 1 SE 2 SSEJl 
Statò del cielo ,nuv. * nuy. U nuv. 

d-^^ 

jV-fcT >' t ^ • ^ y 

Da! mezEodì del S4 al mezzodì del 21 
Temperaiura «lasaima ^^^ + iO'»9 

' -̂--v. ^ ^ 

t̂ ' 

.ism. 

t _ 

^ _ 

wv 

jD carta 

2B 17 25 1,7 
7318 ' 7 3|8 

'96' 86 961 (4 
12 6^; 12 30 

225, gO 226. i 

v48 60 48 80 
\ M22 60| 123 60* 

68 80* 67 80^ 
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64 10 

81 ̂  
^*-

, 963i8 -, 

.1178: 

63 ^0 
Ibi 20 
80 35. 
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24 
961i4 
73ii4'^ 

^^43[2 
Ì21[8 
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e 

, » r T . 

co7;r 
127.8.' 

I 

!u X-egKiMtLO ?iolla '* Gazzet ta 
Med ica ,, (Firon^o 27^im%egio 
1867), r-: J^l XXiutiio di ìndìcaro 
a crual uso s i a d e s t i n a t a l a 

ivm\ 
^ ^ -^deiltf Farmacìa 5!4 

: DI^ OOyrAYlO GALLEA^fl 
; MUiinQ, via M&cupiglù : 

Sercbè giìt.conoscìuta non solo da noi. ma 
I tulle le principali Citta d'Europa, dove 

la T e l a C l a l l e a n l è ricercatiesi ma. .. 
n Venne approvata ed u&tita dal compianto 

pt-of-comm, dot(, RIBERl di, Torino, Sradica 
qualsiasi CjiLLÓ; guamce i VGCCIIÙ induri-
menti ai piedi; specifico per, Jo! affezioni 
reumaticT:ift e gottose» sadoro fetore ai piedi, 
non che isei dolori aUe reni con perdite ed 
abbassamenti dell'utero, iombageini, nevral­
gìe, applicata alla p^rlc a^mafaU. — Vedi 
AfiiiLLE tótwcAii dì Parigl/S maritì iÌ47Q, 
. % bene però l'avvertire ^ come hiolte al­
tre Tele Eono poste in circolazione, che 
hanno nulla a che Uve collàjtfelft CSul' 
l«iatil ; e d'arnica ne portano" solo ìl nome. 
Kd infatti applicate, come quella Gallca--

1 pe r i co l i e disjngfanni fin 
qui sofferti d a g l i a^mmaìati p e r 
c a u s a ^di drog-tioiia^xiuoantì so-
3i<j. f^ttuainiaixte e v i t a t i con la 
cortelaiaa d i u a a r a d i c a l e o proia-
tà- er^iarÌÉriong»; m e d i a n t e le j 

""̂ '"̂  ' Veaetali M 

3?opo 1© adosiOnì d ì mol t i el Noì. j ion sap remmo stilìl' "^Tl-

i ' 

depurative del eangus 6 purgative 
superiori per virtù ed efficacia 

a t^Ui^,^ appurativi fin'ora cùnoscìuli 
Sonò trent ' anni che si fa uso dì quef^te 

pillole, > peritrpn,V&T\nì diedero sempre n -
fiullali taìi dà dimostrarne V efiìtacia e . i à 
pratica utìììtk m moUepJici e svariale ma-
laltie^ sia causale dalla dif^Crasia del san^ 
gue 0 da infermità, viscerali. : -

Come ne fanno fede gli aUestali dei ce­
lebri medici , m-c^ossori comm, 4.iesmndro 
Gambarinì, cm. L. PanizTa, iion che del 
ciivV AcAtV/e Cdsànotlttj che le esperimenta 
reno in vari casi, sempre con/e/tfl ins?f//a/i , 
nelle fiegucnti malattie ; ne i r imppefimza, 
nelle dispepsie, mi vomito, nei disturbi ga-
s tvics .^^r difficile digeàtìone, nelle mvral-^ 

d i s t i n t i medici ed ospedal i c l i ­
n ic i n i u n o p o t r à d u b i t a r e ^ s j -
ro iScacia di ques te 

d e l p r . D . G . P . P Ò H T A 
adottate dal mi nei fiìfiliconii di Berlino. 
(Vedi tìcutsche ìilinik di Bcriing e Meilicin 

t e i n a n t e . r a c c o m a n d a r e iil pia-w-
bUGo l 'uso doùo 

Pi/ilol^ Broiichlair 
è Zuccherìiìì 

d8r;prpf. PIGNAGCA di Favìa-
, (37 .aniii di BUCUBSSO) , j 

Hanno un'azione speciale sui broncWical-

•<4-.> 

VdXiriTvS^ '"^Peti "d indulti di (osse, causati 

f B 

i 

wdone che quella del cerotto comune. 
• Per evitare l 'abuso quotidiano tì ingan­
nevoli a u r r o g a t ì j < SLHh-: |-_- 'z J 

éì domandare sempre e non accettar? mt 
I« tela VERA GAMANI di MUano. - ^ 
inedesima, oltre la firma del preparatore 
Viene controsegnata con uu Umbvo a i^cco: 
0. GaUemi, Ano. ''"^ : ^ \ . 

ihXVedasi plchiamionè della tlommlséìone 
Ufficiale di Berlino. + agostp, 1869) . ^ 

usate nelle cliniche e dai Sifilicomi di Ber 
Sino, Ora M«iinsU\no gvau voga in tuUii le 
Americhe, eastJiido state richieste da varii 
farniaqiflti di Nuova-Jork e Nuova-Orléana, 
che diètro i feliti rìauUati oUenuU dallaj 
.sp(?iÌJZJone d'assaggio del 1867, ne fecero al 
n u l l i f a n l co t̂picua domanda» onde sop* 
perire alle esigenze dei medici locali, , ' 

Di quanti specifici vengono pubblicati 
nella 4 paj^'na dts Cìornati, e proMsiì sic-
come rimeoìi infallìbili contro le Gonorree, 
Leucorre, ecc,̂  ninno può presentare atte­
stati col Buggello, della pratica cpme code­
ste Pillole che vennero adottate nelle Clì" 

da intlammazìorie dei BroncbU e dei ÌPol-
moni per cambiamenti dì atmosfera/Vàfflréà-
dorii^ecc/ - • ••' ^ •• - : ; -.r-^-ì mi 

Sono poi utilissime per i i^rcdioaioH e 
cantanti ridonando folcii e vigore, facili­
tando l'eapettorazioue, e cosi liberandoli da 

calore i due giornali »opra citati. 
Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, 

agiscono altresì come purgative, e ottfin-
,. „ . . ' gopo ciò che dagli altri siatemi.non si bu^ 
gato, della mi}sa, emorroitli, non che a co-|ottencre. ee non ricorrendo ai purganti dra^ 
loro ch« vapqo soggetti a vertigini, a^ampu^ij^i ^^ aj lassativi, combatte i catarri di 
^ .pvrmi'ùHi causali dalla pienezza di san- vescica, la cosi detta ritenàone d'orina, la 

catarri BronchialiPolmonari ti Gastrici, senta 
dover ricoi^rere ài Salassi od iille mignatte. 

Firense, H dicemòre 18731^ ' 
- Preg- sig, Galleani, Farmaciata, Milano-
pio siit hciìcdidlo, dacché fiicào. ma deìh 

vostre VilloltìBroncliìall mi ritornò la, yoga 
colle forze potendo ora continuare le''mìfe 
fìinzionì religiose non che le lunghe pi^-
dichfl, senza vorun incomoda ; segfulo pe.rò 

nicho Prussiane, e di cui ne parlaroiio con 11 far uso dei vostri zuccherini di mmor 

gue, tanto encomiati ed usati dal defunto 
dottor Antonio Trezzi. 

; ~ ;,„Tónno; li^afebb^^^ 1868. 
I • 'Caro rifft Or uan,eani, /óripcwia, Milam 
• Ho voluto provare sii me' kesso^^per una 

iOitinata ,io)nbagffme-^la voslraì^^ol» a l -
VAramlcii^ e debbo, convenir^ mi ha' gio-

^Tilo moltÌBfiìmo, anzi piii che qualsiadi ri­
t i^ rimedioii^'jBOSÌcchà potei azsardaruii di 
applicarla ^I miei clienU, affetti dallo f̂ teaso 
incomodo, e ne ottenni sempre felici risul­
tati, perciò d ebbo affermare cne in̂  lali^casi, 
i di un effetto,sorprendente, e di un'appli­
cazione facile e per nulla fastidiosa, i 
. 'Gradite i cenai di mia considerazione 0 
•lima in»i^^*feUe. r - : \ .r-

;̂  Professore KT^IHI 
]ii Costa L. «, e la famiacia CALLEANl la 
^«pedìace franco a dofnicUio contro fm^BB^ 

di vaglia postale di L". C i o ; ' 

'.\ 

' ' ' Siculiana, 15 marzo 1874. 

Prcg- sig. G^ileani, farmacista. Milano/ 

, Nelrinteres^edeir umanità spffereaie, e 
per rendere il meritato tributo alta scienza 
ed al merito, aUftstiamo che da, ben 14 anni 
affetti da sifilide che divenne, terziaria, ri­
belle a quanti sistemi s? conoscono per 
combaVtena, not\ rita^^aero farmaci; noli'ed 
ignoti sotto titolo.di,spcQi{iGi> che. nopjfu-
rono esperiipentì Hu vasta aciJt̂  e tornarono 

' " | ^ j f f i ^ , K Ì o r n ò W:^m '^ 
delle vostre non* inaf abbastanza lodate n / -
tote Vtfjfitofi depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma rtie-
ravigliadì quanti mi viddero prima e che 
disperavano àèHa mia guarigiQM,^.,^^. ! -

la fede di clje mi raffermo ^'% "; , 

Siuo devotissimo 
= G. Tratiimì 

r'i. Cancellière della Pretura dì SicuUana 

prezzo • Scatola da 18 Pillole' . L . — 8 0 
id. ìd- ̂  36 id : - « ^ 0 

I I 
A K 

.- I j - = . ' 
^ ** + 

renella, ed orine sedimentose. 
Per evitare l ' ab iwo quotidiano di ingan­

nevoli suiTOgaU» ., , 
,̂  Si diffida ^ 

di domandare e non accettare che'le vere 
O a l l c a n l dì Milano, \- ''^ ' ' • 

M Kapoli, 3 dicembre 1873. 
Caro sig. OlGaltcani, farmoQisfa, Milaml 

La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da 
che faccio uso delie vostre in}p;ìreggial>i!i 
Pillole antigon^n-oiche, cìft che non potei 
mai ottenere con al t r i trattameutii aggiun­
gerò che ancor pr ima di questa malattia 
t rovava nel '•aso da notte del fondo catar­
roso ' ed anche della renella, e che dopo 
l'uso delle voskii Pillole, si l 'uno che T a l 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
senza atetiti né dolori- : / ' 

Gradite i sensi della mia gi-atitudWe per 
la prontezza nelìii spedinone, e pt^ vostri 
ottimi consigli. Credetemi w^mprtì .̂ ,,, 

AuEKfto SiJAx, Capitano 
Contro vaglia postale di L. • . » © la sca­

tola si spediscono franche^ a domicilio. — 
Ogni scatola porta V istruzione sul modo di 
usarlo. UiiKi 

azione, prendendone massime dopp te fun­
zioni-. - ••. 3>Lt>v r..< - • ; • '.-'"r .i^-^.-: • : 

rutto„vostro devolt^sfmo servo ., 
Don SERAFICO SAUTGRIS, Canonico 

ìàtlano, ìQMtQbreASn. 
^ ! Caro Big, GMleahl, "- '^ '-'^^^ -' \ 

Mercè le vostre Pilloìe flroncWiilS pétìrt 
estero sci'itturato per la stagione di carne»' 
vale appunto quando disperava già per 
causa deiVabbassamento o^linàio df̂ ìia mia 
voce, non; posilo adunque che ì'endervehe 
pubbliche lodi per essere stato liberato da 
un incomodo e da \XÙ^ qua^ì certa :boV 
letla. , ì . 

Rostro affezionato sèrvo 
'^ • PftAwcESc^dèpDiatHr ' 

-•'^^^- ••''•' ''Vìa S.̂ Raffaelb, ri>lS';-
P f e ^ àllà^stiatoU le PUlflìe 1 .1 .50?2l 

Alla scatola:! Zuccherlnru. *,a>©^ Prtóiio 
L. S.?0 oontro vaglia postale in tutta Italia. 

3 -'. •-'- TT^ .1 L I . . 

<|l'**»®i«lW*ii4»aiei»Ucoiiljt> rimessa di vaglia postale. , - _ ^ ^ , • ^ «n , r ^ ^ . m^ mm-^m 
Scrlvera alia IParismclai ®4̂  di ^flttavio CaHeanl, yfjn ìWeravIfelì̂  ifllatt^ 

RIVENDITORI A PADOVA: ; 
PKttuf^rE Mfturo^ Kiviera S. CBot̂ ì̂  e 
%>rm^cift.*ìrtJiVVenntà -r̂  i*^sii€tì^ 
iafìll9,,yia^ Vescovàdo.^^Farmacia all'Aq-
gelo — SKBII Beicislnto larmaci&tai^ 
B « r i i a r d l e D t t r r r , fermacfsfa — JPf r* 
t t ì e , farmacisti. \ ì a S, Lorenzo — S^i^ 
toTflÀ e €/.i"tìfmacÌa. Via S(il Vecchio— 
R«l*crM, ffariaacjsta. Via Carmino — 
S a n i P i e t r o , farmacista- ;,' ^ , 

: v i s i t a i i o aixQ)i^ p s r 
H . • 1 • . ; ' • ^ > Y ^ T 

rÌchieder*i>olb« 

; ' '20-49 

d-\{\. ì 
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^X$ZZ(Ì%ÌViì% 

r ^ fndov», Tip, >?. iiacchotto,.l|lX'ì,.^ -^ ; LB ì'^-i r . , 
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